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LA SCENA RAPPRESENTA  IL SALOTTO  DELLA KULISCIOFF.

UN ARREDO  SEMPLICE. SCAFFALI CON  LIBRI E COLLEZIONI  DI GIORNALI.

UN AMPIO  TAVOLO CON  PARECCHI  AVANTI! E CRITICA SOCIALE SPARSI.

SEDIE  DI  LEGNO  SCURO,  E UNA  POLTRONA  IN  PELLE, AMPIA  E USATA,

DOVE SIEDE ABITUALMENTE  LA KULISCIOFF.

UN  GRANDE  RITRATTO  DI  MARX SULLA PARETE  IN  ALTO,  FRA I VASTI

FINESTRONI  CON  TENDAGGI  CHE  SI  AFFACCIANO  SULLA  PIAZZA  DEL

DUOMO,  DI CUI SI INTRAVVEDONO  LE GUGLIE. ACCANTO  AL RITRATTO

DI MARX, UNA SERIE DI RIQUADRI,  COME UN MOTIVO  DI DECORAZIONE

DELLA PARETE.

DI  LATO,  UN  ATTACCAPANNI  A  PIU'  PIOLI,  CIRCOLARE,  SU  CUI  SONO

APPESI  MANTELLI,  MANTELLINE,  CAPPELLI ED  OGNI  ALTRO  ELEMENTO

SERVIRA'  NEL CORSO DELLA RAPPRESENTAZIONE.

DALL'ESTERNO  DEI FINESTRONI  UN GRAN TUBARE DI COLOMBI.

DA  UN  FINESTRONE  UN  COLOMBO  PLANA  SVOLAZZANDO  NEL

SALOTTO.  DA  UNA  DELLE  PORTE  LATERALI  ENTRA  CORRENDO  LA

KULISCIOFF   CON  UN  COLOMBO  FRA  LE MANI.  INDOSSA  UN  LUNGO

ABITO  NERO SECONDO  LA MODA  DELLA SUA EPOCA.

SAREBBE  EFFICACE  LA  PRESENZA  DI  UNA  SORTA  DI  DIRETTORE  DI

SCENA-TROVAROBE  IN  GREMBIULE  DA  LAVORO,  PRONTO  A  PORGERE

ALLA  KULISCIOFF  OGGETTI,  INDUMENTI,  SCRITTI  NECESSARI

ALL'AZIONE;  LUI  STESSO  POTREBBE REALIZZARE  A  VISTA  GLI  EFFETTI

SCENICI  -  LUCI  E SUONI,  CAMBIAMENTI  DI  ELEMENTI  SCENOGRAFICI  E

COSI'  VIA -  IN MODO  DA  RENDERE PIU'  ARTICOLATO  LO SPETTACOLO.

ALCUNI  EFFETTI  POTREBBERO  ALLORA  ESSERE  REALIZZATI  ALLA

MANIERA  DI  UNA  VOLTA:  AD  ESEMPIO,  CERTE  MUSICHE  POTREBBERO

ESSERE  INSERITE  SU  UN  GRAMMOFONO  "VOCE  DEL  PADRONE";  IL

FRASTUONO  DEGLI  ZOCCOLI  DEI  CAVALLI  AL  GALOPPO  POTREBBE

ESSERE OTTENUTO  CON  GLI  ACCORGIMENTI  DEI  RUMORISTI  -  PIETRE

SU DI UN FONDO  METALLICO ECC. - E COSI'  VIA.
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SCENA I - IL RITORNO  DI ANNA

____ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

KULISCIOFF - Non  si  ferma n o  ai  dava nz al i!  Dent ro,  vogliono  arriva re!...

LIBERA  IL  COLOMBO  LANCIANDOLO  DA  UN  FINESTRONE  VERSO  IL

CIELO.

Ma  io,  solo  le  briciole  vi  dò!...

SCRUTA  IL PUBBLICO IN SALA. GLI SI RIVOLGE CON   NATURALEZZA.

Quant i  siete!  E che  bei  vesti ti!

SIEDE  CON  IMPETO  NELLA  GRANDE  POLTRONA  DI  PELLE RIVOLTA  A

FAVORE DEL PUBBLICO.

Ho  voluto  torna r e . . .sì...tor n a r e . . .-  vi  stupi te?!  - dall 'al  di  là!

Nonos t a n t e  le  mie  idee  politiche. ..ci  ho  semp r e  credu t o .

RIDE.

Anche  in  fatto  di  religione ,  precor r ev o  i  tempi.  Adesso,  nessu n o  si  fa

più  un  proble m a  di  associa re  a  delle  idee  politiche  "di  sinis t r a"  la  fede

in  una  vita  ult r a te r r e n a . . .

SI ALZA E VA ALLA RIBALTA,  VERSO IL PUBBLICO.

Il cam mi n o  verso  il  vostro  benesse r e  è  inizia to  da  quei  tempi  duri...

C'è  ancora  molto  da  fare...Le...t re n t ac i n q u e  ore...Le  pension i ...La  

mobili tà ...La  giustizia...E...e...e...

ALZA UNA MANO  COME A FRENARE L'ACCAVALLARSI DELLE VOCI.

Le  briciole!...   Ai  colombi  davo  soltan to  le  briciole.  Il  pane...  oro!,  si

teneva  da  conto.  Io  ero  in  Italia  da  più  di  vent ' a n n i .  Scrivevo,  tenevo

confere n ze;  avevo  studia to  medicina ,  curavo  sopra t t u t t o  le  don n e!...  e

aiutavo   tut t i  quan t i  i  lavora to r i  impeg n a n d o m i  in  politica...Un  giorno  -

era  il  1898,  il  sei  di  maggio!  - scoppiò  la  tragedia.  Cominciò  dal  prezzo
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del  pane. ..  A  centina i a ,  uomi ni  e  don n e ,  gente  del  popolo,  venne r o

ammazza t i  ...Per  il  pane!

SCENA II - L'ECCIDIO  DI MILANO

____ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

DAI  FINESTRONI  SPALANCATI  SI AVVERTE  UN  BRUSIO  CRESCENTE,  POI

UN CANTO  DI UOMINI  E DI DONNE  SPONTANEO,  DA STRADA.  

E' L'INNO  DEI LAVORATORI,  SCRITTO  DA FILIPPO  TURATI.

VOCI NEL CANTO  - "Sù,  fratelli,  sù,  compag n e!...  

Sù  venite  in  fitta  schier a!

Sulla  libera  band ie r a

splen de  il  sol  dell 'avve n i r . . ."

KULISCIOFF  -  L'inno  dei  lavora to r i . ..  L'ha  scrit to  Tura t i .  Gli  piaceva

lasciars i  anda r e  all'imp e t o  dell 'ispi razio n e  poetica,  era  por ta to  alle

passioni  molto  più  di  me:  qua n d ' e r a  necessa r io,  io  diven tavo  fredd a,

ragiona t r ice. ..  In  quelle  giorna t e  di  agitazio ni  l'inno  dei  lavora to r i

comincia r o n o  a  canta r lo  gli  opera i,  per  darsi  coraggio.   C'era   digni tà  in

quel  canta r e;  la  gente  cercava   di  far  fron te  comu n e  per  ottene re

qua n t o  gli  spet t ava  di  diri t to,  ma  che  non  gli  veniva  riconosciu t o . . .

 RITORNA  L'INNO,   A FOLATE.

 VOCI NEL CANTO  - "Nelle  pene  e  nell 'ins ul to

ci  stringe m m o  in  mut u o  pat to .

La gran  causa  del  riscat to

niun  di  noi  vorrà  tradi r!"  

KULISCIOFF  -  Ma  il  govern o,  e  la  polizia,  e  l'eserci to,  non  vedeva n o  di

buon  occhio  ques te  intese  fra  lavora to r i .  Riteneva n o  Noi  socialis ti  ci

riteneva n o  i colpevoli  di  quelle  riven d icazio n i!

RIDE AMARA.

I colpevoli!  Era  vero.  Ma  noi  non  voleva mo  che  ci  fossero  dei  mor t i.  Gli

opera i  della  Pirelli  erano  tra  i  meglio  trat t a t i  in  fabbrica,  quan t o  a

condizion i  di  lavoro,  e  anche  per  le  paghe.  Avevano  quin di  avuto
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maggior i  possibili tà  di  farsi  una  cultu r a  politica;  prop r io  per  ques to

motivo  la  prima  dimos t r az io n e  par t ì  da  loro.  I  polizio t t i  avevan o

arres ta to  un  operaio  perchè  diffon dev a  dei  manifes t i  socialis ti,  e  non

volevan o,  rilascia r lo!  All'uscit a  dalla  Pirelli,  a  Ponte  Seveso,  si  trovan o  di

fronte  opera i,  polizia,  e  solda t i!  Gli  operai  tirano  fuori  un  manifes to. ..   

UN  MANIFESTO  CON  SCRITTE  SOCIALISTE  ARRIVA  VOLANDO  DAL

FINESTRONE.  

LA KULISCIOFF LO RACCOGLIE.

VOCI NEL CANTO  - "Il  risca t to  del  lavoro

de'  suoi  figli  opra  sarà!

O vivre mo  del  lavoro

o  pugna n d o  si  mor r à!"

UN GRIDO  -"Pane  e  liber tà!"

KULISCIOFF  -  "Pane  e  liber tà!",  qua n t o  bastava  per  comincia r e  la  lotta.

Subito  c'è  scont ro .  "Pane  e  liber t à" ...

Nella  mia  Russia  diceva mo  "Zemlja  i Volja",  "Terra  e  liber t à" ...

Così  comincia r o n o  i primi  movime n t i  rivoluzio n a r i . . .

GRIDA IN DIALETTO  MILANESE. 

COLPI A RAFFICA.  

KULISCIOFF - Sparan o  in  aria.  E'  l'eserci to .  Vuole  intimidi r e . . .  

Gli  operai  grida n o  

- "Abbasso  la  polizia!"  

- "Vendichi a m o  Muzio  Mussi!"  

era  un  ragazzo  assassina t o  dalle  guardie ,  e  poi  

- "Soldat i ,  non  è  qui  il  vost ro  posto!"  

- "Pane  e  liber tà!"  

e  cantava n o ,  cantava n o  l'inno!...  Un  ufficiale  dà  un  ordine. . .

UN COLPO DI FUCILE, FORTE.  UN GRIDO  NETTO,  DI MORTE.  

 ...par te  una  fucilata ,  un  operaio  muore  sul  colpo.  Da  quel  mome n t o  si

scaten a  la  gran d e  indignazio n e ,  ad  ogni  piazza  si  forma n o  dei  grup p i .

L'ira  invade  gli  animi,  cresce  e  contin u a  a  crescere.. .
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LE GRIDA SI ALLONTANANO.

Io  aspet t avo  che  i compag n i  mi  por t asse r o  notizie.  

Anche  Tura t i,  stava  qui,  con  me.  Era  anda to  più  volte  dagli  opera i  della

Pirelli.  Da  giorni  covavan o  la  rivolta.

VOCE  DI  TURATI  -  "Non  lasciate  scegliere  dai  vost ri  nemici  il  giorno

della  bat t aglia:  il  giorno  non  è  ques to,  verrà!".  

KULISCIOFF  -  Quan d o  avevano  procla m a t o  lo  sciope ro ,  Tura t i  aveva

det to  così!  

Ma  loro  si  erano  lasciati  provoca re ,  e  la  rivol ta  era  scoppia t a  quan d o

non  era  ancora  arriva to  il  mome n t o  per  agire.  

CONTINUANO  GLI SPARI E LE GRIDA.

C'eran o  sommo ss e  dapp e r t u t t o ,  una  confusio n e  indescr ivibile.  Noi

cercava m o  di  capi re  cosa  fare.  A un  cer to  pun t o  vengo n o  a  dirci  che  i

dimos t r a n t i  sfilano  in  colon n a,  per  le  vie  della  città.  Sono  più  di

due mila .  Uomini,  don n e,  e  tan te  ragazze,  le  operaie  della

Pirelli!...Vann o,  sicure,  a  passo  veloce.  Da  una  par te  e  dall 'al t r a  due

ploton i  di  cavalleria  stan n o  fermi,  pron t i  a  spara r e . . .E  tut t i,  uomi ni  e

don n e ,  canta n o  l'inno  dei  lavora to r i . ...Sfidan o  i  soldat i ,  che  se  ne

stan n o  lì  arma t iss imi,  carichi  di  minaccia.

SI  ODE  A  FOLATE,  IN  DUE  CORI  FEMMINILI  E  MASCHILI,  L'INNO  DEI

LAVORATORI.

VOCI MASCHILI - "La  risaia  e  la  minie r a

ci  han  fiaccati  ad  ogni  sten to .. ."

VOCI FEMMINILI - "Come  brut i  d'u n  arme n t o

siam  sfru t t a t i  dai  signor . .."

VOCI MASCHILI -  "I signor  per  cui  pugn a m m o

ci  han  ruba to  il  nost ro  pane..."

VOCI FEMMINILI - "Ci  han  pro messo  una  dima n e
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la  dima n  s'aspe t t a  ancor!..."

KULISCIOFF  -  I  solda t i  vogliono  bloccare  il  cor teo.  Porta no  i  cavalli  in

mezzo  alla  strada .  Le  ragazze  cercan o  di  impe di r lo .  Quelli  lanciano  i

cavalli  cont ro  di  loro,  uomi ni  e  don n e  rispo n d o n o  tiran d o  sassi,

mat to n i ,  perfino  scarpe ...Ma  quelle  povere  cose  non  sono  nien te   in

confro n t o  ai  fucili.  Allora  dei  ragazzi  -  un  centina io  -  ferma n o  i  tram,

qua t t ro  li  tolgono  dalle  rotaie,  li  met to n o  di  traverso,  sulla  strad a ,  e

cost ru isco n o  una  bar r ica t a .  Poi  spaccan o  il  selciato,  le  piet re  diven ta n o

proie t t i li,  e  dei  ragazzi  salgono  sui  tett i,  a  tirare  su  soldat i  e  polizia.

Da  noi  arriva n o  via  via   gli  amici,  incred u l i:  i solda t i  in  asset to  di  guer r a

spara n o  sulla  gente  indifesa?!...

E  il  genera le  Bava  Beccaris  gira  per  la  città,  impe t t i t o ,  carico  di

medaglie,  spron a n d o  il  suo  cavallo!...

UNA SERIE DI NITRITI  DALL'ESTERNO  DEI FINESTRONI.

LA KULISCIOFF SI AFFACCIA.

Era  là,  in  piazza  Duomo,  alla  testa   dei  soldat i!  Li  incitava  a  spara r e ,

cont ro  gente  indifesa!  

Arrivano  da  noi,  uno  dopo  l'alt ro ,  gli  amici,  stravol ti,  e  raccon t a n o :  la

città  è  sconvol ta ,  l'eserci to  ha  già  fatto  decine  di  mor t i ,  forse

centina i a . ..Tu t t i  corro n o,  corro n o  e  grida n o,  come  impazzi t i...Sot to  le

fucilate  cadon o  opera i,  e  bambi n i ,  vecchi  e  don n e. ..Una  ragazza  coper t a

di  sangue  regge  fra  le  braccia  il  fratellino  sfracella to  dai  colpi...La  gente

in  fuga  invade  le  farmacie...  chiede  aiuto!...  Il  sangue  fa  rosse  le  piazze.

La  gente  impreca ,  prega,  urla  come  presa  da  un  sogno  maligno...  ma

contin u a  ad  anda r e  avan ti ,  nien te  ferma  quel  mare  di  folla  che  si

ingrossa  sempr e  di  più...  Dalle  persia ne  le  don ne  delle  case  chiuse

spiano  la  strad a;  qualcu n a  scende  e  trascina  den t ro  un  ferito...  Le

oster ie  schiud o n o  le  por te  ai  fuggitivi  che  disper a t a m e n t e  cercano

rifugio,  men t r e  la  cavaller ia  carica  chiun q u e  le  si  trovi  davan t i . ..E  così

muore  chi  è  rimas to  per  via...  signore  con  la  borsa  della  spesa  sorpres e

dalle  fucilate  come  dall 'e ruz io n e  di  un  vulcano,  men dica n t i  incapaci  di

corre re . ..  suore  in  missione  per  qualche  atto  di  pietà...  

In  casa,  Tura t i  non  resis te  più!  E'  depu t a t o ,  vuol  anda r e  ad  assistere  il

suo  popolo,  calmare  la  guer r a ,  rende r e  ragionevole  quell 'o r a  di  pazzia...

Esce  e  va  in  ques t u r a ,  a  chiede re  notizie  degli  amici.  Andrea  Costa  è

stato  arres t a to  appe n a  sceso  dal  treno,  alla  stazione.  Sono  già  in
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mane t t e  non  soltan to  socialist i,  ma  repu b b l ica n i  come  De  Andreis,  e

cattolici  come  don  Alber ta r io .  

Hanno  scelto  Milano  per  farne  un  esempio ,  per  puni re  con  ques ta  città

tut t i  quan t i  osassero  ribellars i  alle  ingius te  condizion i  di  vita  in  cui

vengon o  tenu t i  i  lavora to r i .  Milano,  dove  vivono  i  capi  dei  par t i t i  più

sensibili  a  ques t i  proble mi .  Milano,  dove  si  stam p a n o  i  giornal i  che

denu n c ia n o  le  cause  della  miseria .  "La  lotta  di  classe",  "Il  Popolo

Sovran o",  "L'Italia  del  Popolo",  "Il  secolo",  e  poi  i  nost r i,  l'"Avan t i!"  e

"Critica  Sociale".  Milano,  perchè  qui  e  nei  paesi  tut t ' in t o r n o  vivono  gli

opera i  delle  gran d i  indus t r i e ,  la  men te  di  un  par t i to  che  conta  già

migliaia  di  iscrit t i!  

LA KULISCIOFF VA AVANTI  E INDIETRO  IN PREDA AD ANGOSCIA.

Turat i  non  torna!...

...con t in u a n o  ad  arriva re  dei  compag n i:  por ta n o  notizie...

di  nuove  somm oss e,  di  alt ri  focolai  di  rivolta,  di  semp r e  più  ter ribili

carneficine!...  

...e  io  cerco  di  sapere,  da  loro,  che  cosa,  è  successo,  di  lui...  

Lo han n o  arres ta t o ,  prop r io  là,  in  ques tu r a ,  dov 'e r a  anda to  lui  stesso!  

E  i  compag ni ,  raccon t a n o  confusa m e n t e  di  bar r ica t e ,  di  sangue,  di

mor t i ...  ...poi  torna n o  giù,  nelle  strade ,  ormai  buie,  cercan d o  gli  amici...  

...e  le  grida  e  i lame n t i  si  perdo n o  in  mezzo  agli  spar i!...

UNA  VOCE,  FORTEMENTE  TIMBRATA,  DI  UOMO  DEL  POPOLO,

DALL'ESTERNO.

VOCE DI POPOLANO  - Butta te  giù  la  mobilia!  

Butta te  i mate r ass i!  

Vigliacchi!  Butta te  giù  tut to!  

Per  la  bar r ica t a!!!...

LA KULISCIOFF SI AFFACCIA.  

KULISCIOFF  - E'  un  uomo  solo.  Isolato.  In  mezzo  alla  piazza  del  Duomo.

Una  sfida.  All'eserci to .  A qua n t i  non  sono  con  lui.  

Un  coraggio  assur d o,  eppu r e  stupe n d o .  

Capace  di  getta re  la  vita  nella  sfida.  
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VOCE DI POPOLANO  - La bar r ica t a!  Stanno  arriva n d o!!!

UNO  SCALPITARE DI CAVALLI, DEI NITRITI.

KULISCIOFF - Li vedo,  i soldat i  a  cavallo:  arriva n o  da  via  Torino. ..  

Un  polvero n e  bianco!  e  l'odore  delle  fucilate!...

VOCE DI POPOLANO  - Il car ro!  Qui!!!

UN NITRITO.

KULISCIOFF  - L'uomo  ha  stacca to  un  cavallo  da  un  carro....   Manda  via

la  bestia...  insieme  al  carre t t i e r e . . .

RUMORE DI PIETRE ROVESCIATE.

Il  car ro  è  carico  di  piet re ...  L'uomo  lo  rovescia,  poi  ammass a  le  piet re

fra  le  stangh e  rivolta te .. .e  comincia  a  lancia re  quelle  piet re . ..da

solo...con t r o  i soldat i  che  arriva n o  al  galop p o. ...  

SPARI E NITRITI.

SILENZIO.

LA KULISCIOFF SI GETTA  SULLA POLTRONA.

I  mor t i,  centina i a .  Forse  un  migliaio,  i  feri ti...Dissero  che  Tura t i  e  De

Andreis,  e  Andrea  Costa,  che  erano  già  depu t a t i  del  Regno,  volevano

anda r e  al  govern o:  per  ques to  avevan o  fomen t a t o  la  sommos s a!  Ma

qualcu n o ,  ancora  più  spregevole,  sosten n e  che  il  popolo  voleva  soltan to

impa d r o n i r s i  della  roba  dei  ricchi!...  Ci  fecero  un  processo,  a  tut t i

qua n t i .  La  sente nza ,  decine  di  anni  di  prigione.  Tura t i  lo  man d a r o n o  in

galera  a  Pallanza.  E io,  a  Milano,  in  prigione  con  il  mio  cappello...  

PRENDE IL CAPPELLO DA UNO  SCAFFALE, SE LO PONE SUL CAPO.

 ....e  il  mio  solito  vesti to  nero....Ci  avevan o  inflit to  una  conda n n a

"esem pla r e" ,  ma  la  cosa  suscitò  scand a lo ,  sopra t t u t t o  all'es te ro,  così

dovet te r o  cedere:  uscim m o  prima  della  scade nz a .  

Il  re  Umber to  pre miò  il  genera le,  gli  man d ò  un  bel  telegra m m a!  Bava

Beccaris  si  prese  la  Croce  di  Grand 'Ufficiale  dell 'o r d i n e  milita re  di
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Savoia,  come  riconosci me n t o  dei  suoi  meri t i  nei  confro n t i  del  re  e  della

Patria!

SCRUTA  IL PUBBLICO.

E a  Milano  tut t i  quei  mor t i,  per  aver   chies to  un  po'  di  giustizia...  il  pane

meno  caro,  per  sfama rs i . ..

SCENA III - LA LETTERA A ENGELS

____ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

Quell 'ins u r r e z io n e  ci  era  sfuggita  dalle  mani.  Ma  già  prima  l'Italia

ribolliva  di  rivolte,  perchè  le  situazion i  lavora t ive  erano  invivibili!  Non

si  poteva  aspet t a r e ,  "democr a t i ca m e n t e " ,  che  forse,  a  poco  a  poco,  le

cose  migliorasse ro!...  

Nasceva n o  focolai  di  insur r ez io n i  in  ogni  dove...come  in  Sicilia  i "Fasci",

costi tu i t i  per  reazione  allo  sfru t t a m e n t o  dei  latifon d is t i ...Sot to  il

governo  Crispi,  prop r io  per  quei  moti,  arriva ro n o  a  sciogliere  il  Parti to

Socialista,  e  Tura t i  a  Reggio  Emilia  -  nel  convegn o  del  '93  - era  da  poco

riuscito  a  organizza r e ,  dan d ogli  un  asset to  progra m m a t i co .  

Che  fare,  in  ques ta  situazion e?  Io  cercavo  di  allon t a n a r e  la  rivoluzion e ,

conosce n d o n e  i  lutt i  -  in  Russia  ne  avevo  fatto  una  triste  esperie nz a  -;

ma  ci  fu  un  mome n t o  in  cui  la  rivoluzio ne  rischiava  di  travolgerci.  

Il futu ro ,  lo  vedeva m o  confuso;  non  si  sapeva  come  muove rs i .

 Era  il  '94,  e  io  decido  di  scrivere  ad  Engels.  Dopo  la  mor te  di  Marx....

LA  KULISCIOFF  GIRA  UN  PANNELLO  E  APPARE  IL  QUADRO  DOV'E'

RAFFIGURATO  ENGELS. 

 ...Engels  era  diven ta t o  la  guida  del  socialismo  nel  mon d o .  Mi  bat teva  il

cuore,  per  l'ardi r e  di  rivolger mi  a  quell ' uo m o  così  gran d e . ..

LA  KULISCIOFF  PRENDE  UN  COFANETTO  DA  UNO  SCAFFALE  DELLA

BIBLIOTECA,  NE ESTRAE UNA LETTERA.

Gli  scrissi,  per  chiede rgli  consiglio...
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SOTTO  UN ALTRO  PANNELLO E APPARE IL RITRATTO  DELLA KULISCIOFF

GIOVANE.  ILLUMINATI  CON  EVIDENZA  RISPETTO  AL  RESTO  DELLA

SCENA, I DUE RITRATTI  PAIONO  GUARDARSI.

LA  VOCE  DELLA  KULISCIOFF  GIOVANE,  ACCENTATA  ALLA  MANIERA

RUSSA,  E CANTILENANTE  NELL'INCERTO  ITALIANO,  CON  INTONAZIONE

DAPPRIMA  TIMIDA   POI VIA VIA PIU'  SICURA, ESPONE L'ARGOMENTO.  

VOCE DELLA KULISCIOFF GIOVANE - "9  gennaio  1894,  Milano...

Carissimo  Maest ro,

per me t t e t ec i  di  ruba rvi  un  po'  del  vost ro  prezioso  tempo  per  chiede rvi

consiglio  e  suggeri me n t i  nella  situazion e  difficile  in  cui  il  Parti to

socialis ta  italiano  appe n a  nato,  si  trova  ora  in  Italia...."

LA  KULISCIOFF  ALZA  GLI  OCCHI  DALLA  LETTERA,  E  SI  RIVOLGE  AL

PUBBLICO.

KULISCIOFF  -   Temeva m o  lo  stato  d'assedio,  non  solo  in  Sicilia,  ma  in

tut t a  Italia.  Gli  scrissi  dei  nost r i  giornali ,  seques t r a t i  uno  dopo  l'alt ro;

anche  "Critica  sociale",  con  l'accusa  a  Tura t i  di  provoca re  la  guer r a

civile:  poteva n o  conda n n a r l o  ad  almen o  dodici  anni  di  carce re!...Gli

facevo  poi  il  pano r a m a  dei  nost r i  par t i t i ...I  repu b b l ica n i  illusi,  ancora

diet ro  a  Mazzini  ad  aspet t a r e  la  repu b b l ica.. .u n a  borghesia  inesis te n t e ,

senza  slanci,  pron t a  ad  accet t a r e  cariche  di  minis t ro  anche  dalla

mona rc h i a .  E poi,  i  socialist i:  "Contin u a r e  un  lavoro  meto dico,  resta n d o

tranq u i l l i  finchè  infierisce  la  reazione ,  opp u r e  approfi t t a r e  del

ferme n t o  dovu n q u e  sgorghi  per  lo  sconte n t o  delle  tasse,  per  l'ar res to

degli  affari,  per  il  fallime n t o  di  ogni  attività?"...

VOCE  DELLA  KULISCIOFF  GIOVANE  -   "Se  ques ta  massa  incoscien t e ,

esaspe r a t a ,  e  nume r os a ,  esce  in  piazza,  il  Parti to  socialis ta  dovrà

starse ne  a  casa  ad  aspet t a r e  tempi  miglior i?  O  dovrà  met te r s i  alla  testa

della  massa  ribelle,  e  par tecip a r e  a  quei  moti,  che  in  defini t iva  sono  il

prodo t t o  organico  di  un  period o  storico  che  sta  per  chiude r s i?

E' su  ques to  pun to  che  vi  doma n d i a m o  consiglio  e  suggeri me n t o . .. .".

KULISCIOFF  -Tura t i  aggiuns e  un  bigliet to  di  suo  pugno.  Sperava  che

Engels  rispo n d e ss e;   una  sua  rispos t a  resa  pubblica  ci  avrebb e  molto

aiuta to. . .
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VOCE  DI  TURATI  -  "Non  ci  sono  solo  due  corre n t i  nel  par t i to:  ci  sono

due  corre n t i  in  ognu n o  di  noi,  e  anche  quelli  che  sostengo n o  una  linea

di  condo t t a  han n o  dei  dubb i  nell 'an i m o  che  li  assillano....".

KULISCIOFF  -  Engels  rispose.  Esaminò  la  situazion e  politica  italiana  in

ogni  det t aglio.  Tracciò  un  pano r a m a  delle  vicen de  econo mic h e  e  sociali

del  paese,  par te n d o  da  epoche  lonta n e;  arrivò  all'oggi.  Se  il  movime n t o

a  cui  par tecip a r e  era  davvero  nazion ale  - conclu dev a  -, "noi  dovre m m o

procla m a r e  che  par tecip ia m o  come  par t i to  indipe n d e n t e " .  Poteva m o

allearci  con  radicali  e  repu b b l ica n i  - fu  molto  chiaro  su  ques to  pun to  -,

ma  una  volta  raggiu n t o  quel  primo  tragua r d o ,  le  nost re  strade

doveva n o  divide r s i ,  e  gli  allea ti  ci  avrebb e r o  trovato  all'op p os izio ne ,

perchè  finalme n t e  noi  poteva m o  dirige rci  verso  "nuove  conq u is t e  al  di

là  dei  ter re n i  guadag n a t i" .

Engels  in  sostanz a  ci  diceva  

"State  atten t i!  Se  accet t a t e  le  briciole  dagli  avversa r i  a  cui  avete  dato  il

vostro  appoggio,  divider e t e  con  loro  le  respo ns a b i l i t à  di  tut te  le  infamie

e  di  tut t i  i trad i me n t i  commess i  cont ro  la  classe  dei  lavora to r i . ...".  

Purt ro p p o  ques to  poi  è  avven u t o ,  parecc hie  volte!...  Ma  in  quel  temp o

non  si  fece  nien te .  Il  par t i to  era  stato  addi r i t t u r a  sciolto;  ci  volle  il

Congresso  di  Firenze  per  farlo  uscire  dalla  clandes t in i t à .  E l'anno  dopo,

finalme n t e ,  a  Bologna,  sono  prop r io  io  a  far  app rov a r e  un  ordine  del

giorno  sull'azion e  del  par t i to  nei  rigua r d i  del  movime n t o  operaio,  e

traccio  i progra m m i  di  ques ta  azione.  

Si arriva  alle  elezioni  politiche  del  1897.  Le don n e  non  votava n o.  Anche

le  ricche,  non  votava n o!  E io  lancio  un  appello  alle  don n e  italiane...

SCENA IV - IL VOTO  ALLE DONNE

____ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

SU  DI  UN  LATO  DELLA  RIBALTA  SI  DISPONE  UNA  SORTA  DI  PICCOLA

TRIBUNA.  

LA KULISCIOFF  VI  SI  SPORGE  VERSO  IL PUBBLICO,  CERCANDO  I  VOLTI

DELLE DONNE.  IL TONO  E'  QUELLO DEL COMIZIO.

KULISCIOFF  IN  COMIZIO  -  "Reclama te  le  otto  ore  di  lavoro;  a  lavoro

uguale,  uguale  salario!  
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Libertà  alla  don n a  di  dispo r r e  della  prop r i a  paga.  Astension e  dal  lavoro

indus t r i a le  ed  agricolo  negli  ultimi  due  mesi  di  gravida n z a  e  nei  due

mesi  successivi  al  puer p e r io . . .

Vi  siete  mai  doma n d a t e  perchè  si  man te n g o n o  gli  eserci t i  per m a n e n t i?

Il milita r is mo  - l'impos t a  del  sangue!  - da  chi  può  essere  senti ta  più  che

da  noi  don n e?...Non  sareb be  forse  nel  nost ro  interesse  imme dia t o  che  lo

Stato,  in  cambio  di  man te n e r e  tant i  solda t i  a  oziare  nelle  caser me,

man te n e ss e  i  nost r i  figlioli  almen o  fino  ai  dodici  anni  di  età,  dan d o  ad

essi  una  scuola  vera me n t e  gratui t a ,  cioè  forne n d o  loro  i  libri,  il

vestia r io  e  il  vitto?...

Questo  e  dell 'al t ro ,  ben  dell 'al t r o!,  noi  dovre m m o  ottene r e .  Ma  per

ottene r lo  ci  manca  la  prima  condizio ne:  ci  manca,  come  a  gran  par te

dei  nost r i  uomi ni ,  il  diri t to   di  voto!  E quel  che  è  peggio,  la  maggiora n z a

di  noi  non  ne  sente  il  valore.  

Noi  siamo  come  i mino re n n i ,  come  i pazzi,  come  i conda n n a t i  per  delit t i

infama n t i ,  che  han n o  perd u t o  il  diri t to  di  cittad i n i .  Ma  i  pazzi,  i

mino re n n i ,  i  galeot t i  sono  fuori  del  cerchio  della  vita  sociale;  ad  essi

non  incom b o n o  le  respo ns a b i l i t à  e  i doveri  che  incom b o n o  a  noi.  

Donne,  l'avveni r e  è  nelle  nost re  mani!".

APPLAUSI E VOCI FEMMINILI CHE INNEGGIANO  ALLA KULISCIOFF.

VOCI DI DONNE  - Viva  la  Kuliscioff!

- Vogliamo  il  voto!

- Il voto  è  nost ro  diri t to!

LE VOCI SFUMANO.

KULISCIOFF  - Il  voto  l'avete  otten u t o  voi,  care  don n e  di  oggi...O  meglio,

l'han n o  otten u t o  le  vost re  mad r i ...Qualcu n a ,  forse,  è  qui...  e  c'è  anche,

io  credo,  qualche  non n a . . .

SI SPROFONDA  NELLA GRANDE POLTRONA.

Allora,  pareva  un  sogno.  Come  un  sogno  sembr av a n o  tan te  altre

conq u is t e ,  che  sono  state  poi  raggiu n te .  

Chi  ha  sogna to  per  primo,  e  con  più  accesa  fantas ia,  è  stato  Andrea

Costa.
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SCENA V -  ANDREA COSTA

____ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

UN CANTO  ANARCHICO.

DA UN PANNELLO, APPARE IL RITRATTO  DI ANDREA COSTA.  

LA KULISCIOFF  SI TOGLIE LA MANTELLINA  NERA,  METTE  UNO  SCIALLE

DORATO,  INDICA IL RITRATTO.

KULISCIOFF  - Andrea  Costa,  che  conob bi  a  Lugano,  in  casa  di  amici.  Mi

appa rve  come  un  mar t i r e  della  causa  prole ta r ia ,  e  della  liber tà .  

Allora,  io  ero  giovanissi ma,  ma  avevo  già  avuto  qualche  storia

d'a mo r e . ..In  Russia,  a  quin d ici  anni  mi  ero  sposa ta  con  un  nobile.  Poi,

avevo  scelto  come  compag n o  un  rivoluzio n a r io:  mi  ero  inna m o r a t a  più

delle  sue  idee  che  di  lui;   concer t ava m o  insieme  delle  azioni:  interve n t i

rapidi,  che  nelle  nost re  spera n ze  di  cospi ra to r i  astr a t t i  avreb be r o

dovuto  far  crollare  il  vecchio  e  fatiscen t e  appa r a t o  impe r iale ...Quelle

azioni  non  app ro d a r o n o  a  nien t e ,  perchè  il  popolo,  con  i suoi  proble mi

concre t i  e  la  sua  estra ne i t à  alle  nost re  ideologie,  ne  restava  al  di  fuori:

era  tut to  soltan t o  un  nost ro  fantas t ica r e!...

Decisi  di  studia r e ,  volevo  essere  utile  alla  causa  più  di  qua n t o  potevo

fare  in  Russia:  per  decre to  dello  Zar  alle  don n e  non  era  per messo  di

anda r e  all'un ive r s i t à!...  

Volevo  appre n d e r e  con  meto d o,  dare  solide  basi  ai  miei  ideali.  Scelsi  la

Svizzera.  Tanti  giovani  ci  andava n o ,  da  molte  nazioni;  là  si

incon t r av a n o ,  discuteva n o ,  e  fiorivano  le  idee,  i proge t t i ,  e  gli  amor i...

Andrea  era  bello,  capace  di  trascina r e  la  gente  con  la  forza  dei  suoi

discorsi  appassio n a t i .  E io...io  avevo  delle  lunghe  trecce  biond e  sciolte

sulle  spalle,  e  gli  occhi,  di  un  azzur ro  che  tirava  al  violet to ...Avevo

anche  una  bella  prepa r a zio n e  politica,  che  par t iva  da  buone  lettu r e  e

discussion i  anima t iss ime  con  gli  stude n t i  miei  comp ag n i:  in  Svizzera  mi

ero  convin t a  che  il  marxis mo  fosse  essenziale  per  dar  forza  e

stru t t u r a r e  i  movime n t i  di  ispirazion e  socialis ta  che  in  forme  più  o

meno  spon ta n e e  da  decen n i  nasceva n o  in  Italia.  

Gli  amici  mi  avver t i r o n o  subito  che  Andrea  Costa  aveva  una  compag n a  -

una  cucit r ice  di  Ancona  - e  che  gli  era  appe n a  nato  un  figlio.  Ma  noi,  ci

sentiva m o  att ra t t i ,  l'uno  dall 'al t r a .  Andrea  mi  dichia rò  che  non  aveva

amato  mai,  prima  di  me;  che  io  rapp r e s e n t a v o  per  lui  l'unica  don n a!...

Avevo  vent ' a n n i ,  credevo  alle  parole  d'a mo r e .  Le  colline  di  Lugano  ci

regala ro n o  mome n t i  di  gioia....
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Poi  la  lotta  politica  ci  por tò   lonta n o,  qualche  volta  insieme,  qualche

volta  separa t i ,  con  l'unico  legame  delle  lette re  incer te , a t t es e  fino  allo

spasimo,  spiate  e  censu r a t e  dalla  Polizia..  

Soppor t a m m o  accuse  e   processi  per  le  nost re  iniziative  di  far  insorge re

i comp ag n i .  Ma  la  nost r a  lotta  non  aveva  per  obbie t t ivo  una  rivoluzio ne

cruen t a ;  non  era  più  ques to  il  fine,  anche  se  in  Russia,  anni  prima,  ne

ero  stata  affascina t a . . .  

Più  volte  Andrea  fu  messo  in  carce re.. .Bologna...  Milano...Perugia.. .

Parigi,  la  prigione  di  Mazas,  la  Santé...  E anch ' io  venivo  impr igio n a t a ;

poi  mi  rilasciava n o ,  perchè  non  poteva n o  prova r  nien te  a  mio  carico.  

Una  not te ,  erava m o  a  Parigi...i  poliziot t i  circon d a n o  la  casa  dove

abitia mo,  ci  accusa n o  di  appa r t e n e r e  all'Inte r n a z io n a l e  Socialista.  Adrea

si  dichia r a  collet t ivis ta  e  anarc h ico.  Lo  conda n n a n o  a  due  anni.  Io  ero

conside r a t a  "pericolosa"!,  non  mi  lasciaro n o  rima ne r e  in  Francia.  Mi

stabilii  a  Lugano,  da  amici  di  Costa.  Lui  scriveva,  le  sue  idee  erano

focose,  intra ns ige n t i . . .

VOCE  DI  ANDREA  COSTA  -  La  rovina  della  società  privilegia ta  è

diven u t a  per  noi  una  ques t ion e  perso n a l e:  si  tra t t a  di  difen de r e  la

nost r a  liber tà ,  la  nost r a  vita,  gli  affet t i  nost r i .  Noi  siamo  giovani.  Siamo

forti.  L'avveni r e  ci  riserva  certa me n t e  dei  bei  giorni.  Coraggio!

LA KULISCIOFF SI RIVOLGE AL PUBBLICO.

KULISCIOFF - Coraggio,  sì! ce  ne  voleva  tanto.. .

Poi,  men t r e  Andrea  era  ancora  in  Francia,  a  sconta r e  la  pena,  decisi  di

anda r e  a  Firenze...  

APPENA  ACCENNATO,  QUASI  NON  VOLESSE  FARSI  TROPPO  SENTIRE,

L'INNO  DELL'INTERNAZIONALE.

SCENA VI - IL PROCESSO 

____ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

A  Firenze  c'era  il  Congresso  dell 'In te r n a z io n a l e ,  e  io  volevo  essere

presen t e .  Ma  subito,  cont ro  di  me  e  cont ro  i  comp ag n i ,  venne  mon t a t o

un  processo n e.  

"Cospiraz io n e  cont ro  la  sicurezza  dello  Stato,  att r ave rs o  un  movime n t o

rivoluzio n a r io  per  rovescia r e  il  gover no  e  sosti tui rv i  l'ana rc h i a" . ..
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RIDE

Ne  inven ta r o n o  di  tut t i  i  colori,  men t r e  noi  cercava m o  soltan t o  di

ottene r e  un  po'  di  giustizia.  

Mi  chiuse ro  nel  carce re  di  Santa  Verdia n a . ..e  non  fu  l'unica  volta  che

conob bi  la  prigione .  

Andrea  era  in  carcere  a  Parigi,  alla  Santé,  e  mi  scriveva,  mi

scriveva...Era  ancora  inna m o r a t o . . .

Finalme n t e  mi  chiama n o  in  aula.  Il  Pubblico  Ministe ro  mi  accusa  di

essere  affiliata  all'Inte r n a z io n a l e.

IL  SUONO  RIMBOMBANTE  DI  UN'AULA  GIUDIZIARIA.  VOCI  AD  ECO

RIPETUTO,  INCOMPRENSIBILI.  SOLO  LA  PAROLA  "INTERNAZIONALE"

ECHEGGIA MINACCIOSA.

LA  KULISCIOFF   AVANZA  ALLA  RIBALTA,  COME  SE  DI  FRONTE  CI

FOSSERO I GIUDICI.

"Affiliata  all'Inte r n a z io n a l e ,  non  sono  e  lo  nego,  non  perchè  gli

inter n az io n a l is t i  vengon o  adesso  persegui t a t i  dapp e r t u t t o  e

specialme n t e  qui  in  Italia,  ove  le  auto r i t à  vogliono  farli  passa r e  per

malfa t t o r i .  

Non  sono  affilia ta  all'In te r n a z io n a l e  perchè  non  potevo  esserlo.

L'Inter n a zio n a l e  non  è  mai  pene t r a t a  in  Russia;  nel  mio  paese  le

condizion i  econo mic h e  e  sociali  sono  del  tut to  differen t i  da  quelle

dell 'occide n t e .  

E  poi,  anche  se  fossi  inter n a zio n a l is t a ,  pot rei  essere  persegu i t a t a  in

Italia,  dove  non  esiston o  leggi  speciali  cont ro  gli  inter n az io n a l is t i?".

UN  BRUSIO  DI  APPROVAZIONE,  POI  UN  GRAN  PICCHIARE  DI  MARTELLO

SUL  BANCO,  SEGNALA  CHE  IL  PRESIDENTE  DEL   TRIBUNALE  VUOL

PARLARE.

LA KULISCIOFF SI RIVOLGE AL PUBBLICO.

Anche  il  Preside n te  si  intro m e t t e .  Mi  contes t a  che  io  ero  in

corrispo n d e n z a  con  socialis ti  ed  anarc h ici ...

COME RISPONDENDO  ALLE ACCUSE.
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"Io  sono  socialista ,  ma  qui  in  occiden te  non  presi  par te  attiva  a  nessu n a

cospirazio n e .  

Noi  socialist i  credia m o  che  la  profession e  franca  e  sincer a  delle  nost re

idee  conver t i r à  quelli  che  la  pensa n o  in  modo  diverso!  

Vede,  signor  Preside n te ,  le  rivoluzion i  non  le  posson o  fare  gli

inter n az io n a l is t i  a  loro  como d o ,  perchè  non  è  nelle  forze  degli  individ ui

nè  di  farle  nè  di  provoca r le;  è  il  popolo  che  le  fa!  

Non  conviene  insorgere  in  band e  arma te ,  bisogna  atten d e r e  che  quelle

rivoluzio n i  e  quelle  band e  si  formin o,  per  diriger le  poi  ai  principi

socialis ti.  

I socialis ti  debbo n o  pren d e r e  par te  ai  movime n t i  popola r i ,  per  diriger li,

ma  non  possono  crear li  essi  stessi.  

La  rivoluzio n e  deve  par t i r e  dal  popolo  e  non  più  essere  fatta  suo

malgra d o!

Quan d o  per  l'enor mi t à  delle  tasse  il  popolo  si  rivolta   -  come  accad d e

per  la  tassa  sul  macina t o  -  il  socialismo  deve  essere  pron t o  a  pren d e r e

la  direzione  del  movime n t o ,  e  deve  riuscire  a  conver t i r e   in  forze

socialis te  gli  istin ti,  i sentime n t i  che  sono  laten t i  nel  cuore  del  popolo.  

Il  movime n t o  non  è  il  socialis mo  a  crear lo;  il  movime n t o  è  pro mos s o

dalla  anor m a l i t à  in  cui  versa  la  società  attua le  e  dalla  miser ia  di  gran

par te  della  gente.  

Il popolo  non  si  agita  che  per  la  fame:  ma  affinchè  vi  sia  vero  progresso

nelle  sue  agitazio ni  conviene  spinge r lo  e  fargli  ottene r e  non  solo  il

pane,  ma  anche  un  migliora m e n t o  econo mico.

Provoca re  le  band e  arma te  sareb be  agire  fuori  del  popolo,  men t r e  il

socialis mo  è  col  popolo  e  per  il  popolo!".

AL PUBBLICO.

Il  rifiu to  del  ricorso  alla  violenza  era  già  fin  da  allora  alla  base  del  mio

pensie ro  politico,  e  nel  processo  ebbi  la  possibili tà  di  dichia r a r lo.  

Fecero  arriva re  Costa  dalla  Francia,  dov'e r a  ancora  in  prigione;  gli

dieder o  addi r i t t u r a  un  salvacon d o t t o  per  testimo n i a r e  al  mio  processo!

Così  riuscim m o  a  stare  insieme  una  mezz 'o r a ;  fu  un  temp o  breve,  ma

così  carico  di  felicità  come  mai  avevo  prova to  prima,  in  tut t a  la  vita!...  

Di  fron te  ad  Andrea  fui  obbliga t a  dal  Pubblico  Ministe ro  a  parla r e  dei

mie  rappo r t i  con  lui.  
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COME SE RISPONDESSE ALL'INTERROGATORIO  IN TRIBUNALE.

"Conosco  Andrea  Costa,  ma  mi  sorp re n d e  che  possa  farsene  un  capo

d'accus a  cont ro  di  me.  

Se  si  vuole  parla r e  delle  mie  relazioni  politiche  con  lui,  il  Pubblico

Ministe ro  dovreb b e  sapere  che  Costa  era  assen te  da  più  di  due  anni

dall 'I talia,  che  di  ques ti  due  anni  ha  speso  più  di  quin d ici  mesi  in

prigione,  che  esso  era  dun q u e  nella  impossib ili tà  di  cospira r e .  

Per  essere  io  amica  politica  di  Costa,  come  dovrei  aver  oggi  cospira to

cont ro  il  govern o  italiano,  quan d o  Costa  non  ha  cospira to?!  Questo,

qua n t o  alle  relazioni  politiche.

Ma  debbo  anche  osserva re  che  con  Costa  io  ho  relazioni  perso n a l i  che  il

Pubblico  Ministe ro  ben  conosce  e  che  nulla  han n o  a  che  fare  con  la

politica...  

Di  che  alt ro  ancora  mi  si  accusa?  Di  aver  ricevu to  lette re  da  perso ne

forte me n t e  comp r o m e s s e  sul  piano  politico.  Ma  lettere  simili  io  pot rei

indi rizza r le  al  Procu ra t o r e  Generale:  si  può  forse  imped i r e  che

qualcu n o  ci  scriva?  Il  Procu ra t o r e  Generale  dovreb b ' e s s e r e  per  ques to

implica to  in  un  processo  di  cospi razio n e?  

BRUSII E RISATE.

Ho  rispos to  a  quelle  lette re  senza  occupa r m i  di  chi  le  aveva  indir izza t e;

ed  è  strana  la  meraviglia  del  Pubblico  Ministe ro,  che  io  abbia  rispos to

senza  conoscere  la  person a  che  mi  scriveva;  avrei  rispos to  anche  se

fossero  state  di  un  agente  di  polizia;  poichè  la  prop ag a n d a  delle  idee  si

fa  con  chiun q u e!

BRUSII E RISATE.

LA VOCE  DELLA KULISCIOFF SI ALZA LIMPIDA  E FERMA.

Io  ho  fiducia  nella  natu r a  uma n a  e  credo  che  anche  un  agente  di  polizia

possa  senti re  l'influe nz a  dei  senti me n t i  moral i  e  di  idee  più  larghe".

AL PUBBLICO.

Avevo  trova to  la  chiave  giusta  per  farmi  ascol ta r e .  Con  calma.  Senza

arroga n z a .  Ma  tra  il  pubblico  ci  fu  chi  rise.  E in  effet t i  ad  un  ascolta to r e

sottile  non  poteva  sfuggire  nelle  mie  parole  una  cer ta  carica  di  ironia...
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LA KULISCIOFF TORNA  ALLA SUA POLTRONA  E VI SI SPROFONDA.

In  carce re  Andrea  aveva  letto  molte  pagine  di  Marx.  Quel  metod o  che

poteva  dirsi  scient ifico  aveva  ridot to  in  lui  l'am mi r a zio n e  per

l'ana rc h i s m o  prop u g n a t o  da  Bakunin .  

Appen a  liberi  tut t i  e  due,  torna m m o  a  stare  insieme.  Anda m m o  a

Lugano.  Riviveva mo  i  mome n t i  del  nost ro  primo  incon t r o .  Fu  una

stagione  felice.  Breve,  ma  intens a .

SCENA VII - AMORE MIO DOLCISSIMO...

____ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

AD ANDREA COSTA,  NEL RICORDO.

"Amore  mio  dolcissimo,  i  ricordi  di  Parigi  e  Lugano,  dove  passa m m o

due  mesi  d'inver n o  insieme,  mi  riscalda n o  tut t a . ..Io  non  so  concepi r e  di

vivere  senza  di  te...".

AL PUBBLICO.

Ero  riusci ta  a  fargli  capire  che  è  necessa r io  dare  corpo  alle  idee;

occor r eva  costru i r e  delle  basi  al  nost ro  movime n t o:  la  conosce nza  delle

leggi  che  govern a n o  l'and a m e n t o  sociale,  le  sue  stru t t u r e  richiedo n o

forme  che  prescin d o n o  dalle  ideologie....

E  sopra t t u t t o ,  il  nost ro  socialis mo  doveva  essere  pra t ico,  pro teso  a

supera r e  l'esper ie nz a  dell ' ins u r r e z io n a l is mo. . .

Ma  tut to  andava  accade n d o  in  una  giran d o la  di  even ti.  Come  in  fuga

abbia mo  abita to  a  Milano,  Bologna,  Imola,  città  dove  coltiva m m o  amore

ed  ideali,  tranq u i l l i  per  poco,  poi  semp r e  in  ansia,  incrimi n a t i ,

processa t i ,  giudica t i ...And re a  fu  rinchiu s o  di  nuovo   in  prigione,  a

Milano;  io  a  Bologna,  nel  carce re  San  Lodovico,  sudicio  e  feten te . ..

AL RICORDO  SI INCURVA,  TREMA,  TOSSISCE.

Mi  ammalai  di  scorb u t o ,  i  miei  den t i  erano  mina t i  dalla  carie...Mi

scaccia ro n o  come  un 'assass ina;  finchè  non  passai  il  confine  e  non  fui  in

Svizzera  le  guar die  non  mi  lasciaro n o .
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Appen a  Andrea  fu  di  nuovo  libero,  torna m m o  insieme  per  qualche

settima n a .  Poi  un  turbi ne  di  congress i,  Milano,  Bologna,  e  i  nost r i

gran d i  temi,   il  mut u o  soccorso,  il  suffragio  universa le...

VOCE  DI  ANDREA  COSTA  -  "Il  suffragio  universa le  non  è  che  il  primo

passo  nelle  lotte  fra  le  classi  sociali.  La  ques tio ne  vera  è  di  indole

econo mica:  è  la  lotta  fra  il  capitale  e  il  lavoro..."

GRIDA ED APPLAUSI.

KULISCIOFF - Ed  è  di  nuovo  il  carce re  per  lui.  Perugia,  ques ta  volta...

VOCE  DI  ANDREA  COSTA  -  "Vorrei  vivere,  vivere,  vivere....E  non  posso

se  non  con  te.Vorre i  dar t i  il  mio  sangue,  la  mia  vita...".

 KULISCIOFF  -  A  Lugano  io  incon t r av o  i  comp ag n i;  ne  scrivevo  ad

Andrea ,  che  riceveva  le  mie  lette re  in  carcere.  Talvolta  lui  ne  era

geloso...

SCENA VIII -  CARLO CAFIERO

____ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

Cafiero,  l'ard i to ,  il  ribelle,  lo  splen d i d o  Carlo  Cafiero,  veniva  a  trovar mi

in  quella  camere t t a ,  piccola,  piena  di  libri  e  di  luce...dove  abitavo  da

sola...

Mai  nien te  di  più  che  discorsi,  tra  noi;  un  imme n s o  rispe t to . ..

Mi  guar d av a  frate r n o,  insisteva  che  mi  curassi  e  mi  nut r issi  meglio...

E un  po'  mi  temeva,  perchè  dalla  gran d e  amicizia  che  aveva  avuto  per

Costa,  sentiva  che  lui  stava  allon t a n a n d o s i  dagli  ideali  leggen d a r i ,  ma

astra t t i ,  del  credo  anarc h ico.  Cafiero  li  professò  fino  all'ul t imo.

Purt ro p p o ,  a  poco  a  poco,  negli  anni,  si  insospe t t ì  dei  comp ag n i;  vedeva

nemici  in  ognu n o ,  al  pun to  da  diven ta r e  pazzo,  come  pazzo,  pur t r o p p o ,

morì....

Ma,  allora,  Cafiero  era  ancora  nel  pieno  del  suo  mito.  Mi  riteneva

colpevole  del  cambia m e n t o  che  stava  avvene n d o  nel  pensie ro  di  Costa,

verso  situazio n i  più  accet t a bi li  su  di  un  piano  di  intese  politiche.
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L'assolu to  che  Cafiero  professava  era  pura  utopia,  e  io  invece  volevo

che  la  gente  riuscisse  a  ottene re  qualcosa:  diri t to  al  lavoro,  alla  sua

tutela...di r i t t o  a  mangia r e ,  ad  avere  la  possibili tà  di  cura rs i ,  diri t to

all'is t r uz io n e . . .  insom m a  diri t to  alla  vita.  

Costa  non  capiva  la  ragione  degli  incon t r i  con  Cafiero...ed  era  geloso!,

geloso  perfino  che  venisse  nella  mia  stanza  e  mi  vedesse!...

DI  NUOVO  E'  LA  VOCE  DALL'ACCENTO  RUSSO  E  DALLA  CANTILENA

STRASCICATA  DELLA  KULISCIOFF  GIOVANE,  MENTRE  SI  ILLUMINA  IL

SUO RITRATTO.

VOCE  DELLA  KULISCIOFF  GIOVANE  -  "Ora,  mio  caro  Andreino,  lo

conosci  Carlo,  e  sai  che  natu r a  bella,  che  ha,  perciò  alcun a  indelica tezza

o  che  so  io,  non  si  può  immagin a r e  nepp u r e  per  sogno  da  par te  sua.

Vedi,  angelo  mio,  che  tor to  hai  d'accus a r mi ,  di  dirmi  delle  cose  taglien t i

come  un  coltello  molto  grosso,  che  mi  fai  un  male  imme n s o ,

conosce n d o  come  mi  compo r t o  con  gli  altri,  e  pot res t i  sapere  come  mi

sono  condo t t a  con  Carlo...

Oh,  Andreino,  non  parlia mo n e  più,  le  lacrime  mi  soffocan o...Non

torme n t a r m i  con  le  ombre  della  tua  fantas ia,  non  torme n t a r t i  tu

stesso...

Quan to  a  me  torme n t a m i  pure,  se  senti  che  ti  fa  bene  a  sfogar t i  così;  ma

ti  prego,  io  non  posso  comme t t e r e  alcuna  cosa  indeco ros a  di  te  e  del

nost ro  amore!".

AL PUBBLICO.

Ma  Andrea,  era  ancora  capace  di  sogni.  Sogni  che  poteva n o  diven ta r e

real tà,  per  chi  sarebb e  nato  dopo,  come  voi...Io  glieli  avevo  suggeri t i

come  possibili tà  econo mic h e  e  politiche.  Con  la  sua  arde n t e  anima

romag n ol a ,  ne  faceva  dei  sogni,  per  farli  capi re  subito  alla  gente,  e

affascina r l a  con  la  bellezza  e  la  giustizia  di  quella  previsione .

Lui  sognava  così...  

SCENA IX - IL SOGNO  

____ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
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DA  UNO  STIPETTO  LA KULISCIOFF  PRENDE  UNA  PAGLIETTA  MASCHILE,

CON  UN  NASTRO  NERO  INTORNO  -  COSTA  NE  AVEVA  UNA  SIMILE  -;

CON  UN COLPO DECISO DELLA MANO  SI CALZA IL CAPPELLO IN TESTA.  

ACCENDE UN SIGARO E NE ASPIRA UNA BOCCATA.

MUSICA DI INTONAZIONE ROMANTICA.

KULISCIOFF-COSTA  - "La  nost r a  Imola  non  era  più  quella.  Delle  vecchie

strade ,  non  restava n o  che  le  principa l i;  dei  vecchi  edifizi,  i migliori.  

Tutti  i  sudici  vicolet t i  erano  spari t i;  di  tut te  le  vecchie  catapecc h ie  non

si  vedeva  più  traccia.

Nè  mura ,  nè  por te ,  nè  cancella te  divideva n o  ormai  più  i sobbo rg h i  dalla

città.  Ognun o  ent rava  e  usciva  libera m e n t e ,  senza  che  le  guardie

daziar ie  ficcassero  il  naso  nelle  spor te .

Lunghe  linee  di  via  ferra t a  travers ava n o  pel  lungo  e  pel  largo  la  città;

fonta n e  e  giard in i  ador n a v a n o  le  piazze.

La rocca  era  stata  atte r r a t a  dalle  fonda m e n t a " .

 SI TOGLIE LA PAGLIETTA.

KULISCIOFF  - Costa  aveva  scelto  Imola,  la  sua  città,  per  immagi n a r l a  in

manie r a  ideale.  Cominciava  dalle  cost ruzio n i ,  dalle  strade ,  e  la  ricreava

più  ricca  e  più  bella,  senza  discrimi n az io n i  di  classe,  e  più  vivibile,  con

liber tà ,  per  tut t i...  Poi  passava  a  descr iver e  i  negozi,  dove  ognu n o

poteva  trova re  quan t o  gli  serviva:  non  più  bot tegh e  priva te:  i

"magazzin i"  erano  "comu n a l i"!  Costa  si  rallegra  di  non  vedere  in  giro

solda t i,  nè  guar die ,  e  nep p u r e  men dica n t i . . .Si  rende  conto  che  tut t i

qua n t i  i cittad in i  sono  ben  vesti ti,  con  fogge  e  colori  svaria t i. ..

RIMETTE  IN TESTA  LA PAGLIETTA.

KULISCIOFF-COSTA  -  "Inte r n a m e n t e  sorride n d o  mi  dicevo:  '  Ah!  come

vorrei  che  fossero  qua  cer ti  sput ase n t e n z e  del  mio  tempo,  che  ci

chiamav a n o  mat t i  e  malfa t to r i  e  gridava n o  che  il  socialismo  era  una

utopia  inat t u a b i le! '".

SI TOGLIE LA PAGLIETTA.

KULISCIOFF  -  Ad  un  certo  pun to  Costa  ferma  un  giovano t t o  di

passaggio,  gli  chiede  le  ragioni  di  qua n t o  sta  veden d o .  E con  gran d e
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dispo n ib i li t à  quello  gli  spiega  che  non  c'è  più  differenz a  fra  gli  operai

di  città  e  quelli  di  camp ag n a ,  cioè  i  conta d i n i ,  che  han n o  otten u t o  di

lavora r e  quelle  terre  che  prima  restava n o  incolte,  in  mano  ai

latifon d is t i;  gli  dice  che  i  lavora to r i  dei  campi  abitan o  in  città,  come

tut t i  gli  altr i;  che  c'è  un  ufficio  di  statis t ica  che  sa  chi  ha  lavora to  oggi  e

chi  deve  lavora r  doma n i ,  e  ognu n o  a  turn o  ha  la  sua  par te  di  lavori

gradevoli  e  di  lavori  faticosi....  E'  comu n e  tut to  quan t o  occor re  alla

prod u z io n e  e  le  cose  di  prima  necessi t à;  non  c'è  miseria ,  quasi  mai

delit t i...  Costa  chiede  della  famiglia,  dell 'ed uc azio n e . . ..  L'amore  è  libero

-  rispo n d e  il  cittad in o  dell 'u to p i a  -,  libero  come  ogni  alt ro  uma n o

affet to .  C'è  un  capi tale,  det to  mate r n i t à ,  destina to  all'alleva m e n t o  dei

bambi n i  -  nut r i me n t o ,  istruzio n e  e  tut to  quan t o  -  sia  per  i  maschi

qua n t o  per  le  femmi n e. ..E  gli  sposi,  sono  fedeli?,  chiede  Costa.  Certo,

rispo n d e  il  cittad in o:  l'adul te r io ,  l'abbia m o  conosciu to  leggen d o  i vostr i

roma n z i;  ma,  da  noi,  non  c'è,  nè  ci  può  essere:  nessu n a  legge

obbliga n d o  l'uomo  o  la  don n a  a  vivere  con  chi  non  voglia".

LA KULISCIOFF RIPONE LA PAGLIETTA.

SI RIVOLGE AL PUBBLICO.

Imola  non  era  quella  sogna t a  da  Andrea  Costa,  ma  io  ci  andai  volen t ie r i

con  lui,  a  conosce re  suo  pad re  e  i suoi  amici  d'infa nzia .. .

Fu  una  paren t e s i  breve.  Torna m m o  pres to  nella  mischia.  

A  poco  a  poco  la  linea  di  condo t t a  andava  precisa n d o s i .  Non  più

interve n t i  di  forza,  anche  se  Costa  ogni  tan to  li  auspicava,  ma  la  ricerca

di  un ' affe r m a z io n e  che  si  valesse  dei  mezzi  democr a t i ci,  come  l'elezione

al  Parlame n t o .  

Erava mo  ancora  inna m o r a t i . ...Epp u r e  doveva m o  di  contin u o  separa r c i ,

nascon d e r c i ,  cerca re  nuove  case,  nuove  città,  nuovi  paesi...

SCENA X - IL CONTRASTO

____ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

COME SE ANDREA COSTA  FOSSE DAVANTI  A LEI.

"Andrea ,  sono  stanca  di  erra r e  da  anni...Vor rei  vivere,  lo  deside ro  con

tut to  il  mio  essere,  ma  non  posso,  qua n d o  siamo  separa t i . ..".

AL PUBBLICO.
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Ah,  che  cosa  atroce  alle  volte  l'amor e!  La  sensibili tà  giunge  fino  alla

mala t t i a  e  non  so  come  disfar me n e . . .  

AD ANDREA.

"Di  rado  nei  miei  sogni  ti  vedo  buono  e  affeziona t o ;  sei  sempr e

piut tos to  freddo  e  desider os o  di  anda r e  e  lasciar mi  sola...  

L'amore  vero  cresce   e  si  svilup p a  nel  contin u o  vivere  insieme,

moral me n t e  e  intelle t t u a l m e n t e ,  il  che  non  è  possibile  viven do  lonta n i .  

Tempo  fa  le  fantas ie  d'amo r e  poteva n o  soddisfa r s i  relativa m e n t e ,  come

negli  anni  giovanili  posson o  soddisfa re  le  aspirazio n i  sublimi;  ma  ora  io

voglio  vivere:  amare  in  real tà  e  per  qualche  cosa,  non  appaga n d o m i  di

sola  aspirazio n e . ..".

LA VOCE DI ANDREA COSTA,  APPENA SUSSURRATA.

VOCE  DI  ANDREA  COSTA  -  "Da  ques to  insieme  di  vincoli  recip roci

dete r mi n a t i  dal  nost ro  comu n e  senti me n t o ,  sorge  ciò  ch'io  chiamo

'dovere ' ,  il  senti me n t o  medesi m o  idealizza to ,  reso  uma n o  ed  etern o

dall 'in te rve n t o  delle  nost re  morali".

KULISCIOFF - "Perchè  indu r r e  in  ciò  che  vi  è  di  più  sublime  al  mon d o  la

sofistica  dei  doveri?  Qual  dovere  può  essere  il  più  natu r a l e  che  di  voler

vivere  come  ci  spinge  il  nost ro  cuore,  e  ques to  secon d o  me  è  l'unico

dovere  uma n o .  Altrime n t i  se  ci  ent ra n o  la  logica,  la  ragione  e  la

necessi t à  fattiva,  creata  solo  da  circosta nz e  event u a l i ,  o  come  un

precet to  di  vita,  tut to  ciò  vale  pochissi mo....  In  cer te  condizio ni

prefe r ia m o  la  pazzia  al  ragiona m e n t o . . . .".  

TIRA  FUORI  DA  UN  TASCHINO  UN  FAZZOLETTO  RICAMATO,  E  DAL

FAZZOLETTO  DUE  VIOLE DEL PENSIERO,  CHE  LANCIA  IN  ARIA  CON  UN

GESTO  DELICATO,  SOFFIANDOVI  SOPRA UN BACIO.

"Ti  man d o  ques te  viole  del  pensie ro . ...".

SI RIVOLGE AL PUBBLICO.
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KULISCIOFF  -  Così  per  anni,  a  logora rci  nel  sentime n t o ,  e  a  sostene rc i

nella  lotta  politica.  

Dopo  un  lungo  periodo  di  carce re  a  Perugia,  Costa  ottiene  di  vivere

nella  sua  città,  ma  è  un  sorveglia to  speciale.  Io  lo  raggiu ngo  dalla

Svizzera;  siamo  di  nuovo  insieme.  Certe  volte  la  polizia  ci  sveglia  in

piena  not te ,  per  cont ro ll a r e  se  lui  c'è;  la  dome n ica  Andrea  deve

presen t a r s i  in  ques t u r a .  Siamo  scheda t i ,  sorveglia t i,  tut t i  e  due.  Ma  per

fortu n a  abbia mo  tempo  per  discu te r e ,  facciamo  proget t i ,  e  stiamo

insieme.  Andrea  pensa  a  un  giornale  del  Parti to.  Ci  lavora  con

accani me n t o ,  e  finalme n t e  il  foglio  esce!

SCENA XI - L'AVANTI!

____ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

DALL'ALTO  VOLTEGGIA  GIGANTESCO  UN  GIORNALE  CON  EVIDENTE  IL

TITOLO  "AVANTI!".  RIMANE  SOSPESO  NELL'ARIA  PRESENTANDOSI  Al

PUBBLICO,  DA  PERSONAGGIO.  UNA  ALLEGRA FANFAREA  ACCOMPAGNA

LA SUA PRESENTAZIONE.

 L'"Avan ti!",  come  un  giornale  socialista  che  si  stamp a  in  Germa n ia ,  e

ancora  prima,  

nel  1873,  come  il  giornale  che  il  mio  maes t r o  Lavrov  aveva  fonda t o  a

Parigi,  in  russo...  

Ci scrivo  anch ' io ,  e  tan t i  comp ag n i   man d a n o  propos t e ,  lette re ,  notizie.  

I  messaggi  si  intreccia n o  e  met to n o  in  risal to  la  situazio ne  sotto  il

profilo  politico.  

VOCE  DI  ANDREA  COSTA  -  "I  socialis ti  devono  par tecipa r e  alla  vita

politica  e  ammi n is t r a t iva  della  nazione!".

 KULISCIOFF  -  L'Avanti!  viene  seques t r a t o  fin  dal  primo  nu me r o ,  la

polizia  lo  requisisce  addir i t t u r a  in  tipografia.  Ma  intan t o  il  giornale  ha

preso  vita,  e  in  mezzo  a  censu re  e  seques t r i   contin u e r à  ad  essere  la

voce  dei  socialist i  per  più  di  cento  anni...dalle  bat t aglie  dei  conta d i n i

alle  vitto r ie  degli  operai,  dalle  lette re  dove  i  letto r i  manifes t a n o  le  loro

opinion i ,  ai  proget t i  di  legge  che  via  via  riuscire m o  a  far  passa re ,

qua n d o  arrivia m o  a  sedere  in  Parlame n t o . ..E'  tut to  un  intreccia r s i  di

notizie,  di  propos t e ,  di  resocon t i  che  spezza n o  le  divisioni,  induco n o

alla  discussion e  e  fanno  diffon de r e  semp re  più  le  nost re  idee.  

26



Regalava m o  l'Avan t i!  nelle  camp ag n e;  lo  si  por tava  la  dome n ica  nei

cortili  dove  poteva m o  incon t r a r e  le  famiglie  finalme n t e  riuni te  nel

riposo.  E chi  non  era  in  grado  di  leggere  -  perchè  ancora  tant i  erano

analfabe t i  -,  glielo  si  leggeva  noi.  Lo  stile  conciso  di  quegli  articoli

rifaceva  una  lingua  per  tan t i  versi  ancora  barocca,  la  rinnovav a  nella

semplici t à.  L'Avanti!  è  poi  spari to ,  nell ' u l t i mo  decen n io  del  novecen t o;

fatti  dolorosi  e  compless i,  fatti  inspiega bili  lo  han n o  travolto,  lascian d o

un  vuoto  di  progra m m i ,  di  infor ma z io n e  e  di  cultu r a . . ..

VOLTEGGIANDO  SEMPRE  PIU'  VERSO  L'ALTO,  IL GIORNALE  SCOMPARE

ALLA  VISTA  ACCOMPAGNATO  DALLA  FANFARA  DIVENUTA  TRISTE  E

STONATA.   LA KULISCIOFF  SEGUE IL GIORNALE CON  LO  SGUARDO,  IN

SILENZIO,   COME SE SI TRATTASSE DI UNA SEPOLTURA.  

SI RIVOLGE POI AL PUBBLICO CON  UNO  SCATTO  GIOIOSO.

SCENA XII - MATERNALE

____ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

 KULISCIOFF  -  E  poi,  è  nata  Andrein a!  Questa  bambi n a  ci  ha  dato

l'illusione  di  un  ritorn o  d'a mo r e ,  ma  è  stato  per  poco.  Ho  dovu to

anda r m e n e  di  nuovo  dall 'Italia.  La  Svizzera,  ci  ha  dato  rifugio,  a  me  e

alla  bambi n a .  Costa,  soltan to  qualche  lette ra ,  semp re  più  rade  le  sue

visite.  Non  ha  tempo  che  per  la  politica.  E pres to  sarà  elet to  depu t a t o .  

PRENDE DA UNO  SCAFFALE  UN PANNO  E NE FA UN FAGOTTINO.

"Bimba  mia,  anche  nel  nome  tu  mi  ricordi  Andrea ...Come  faremo  a

vivere?  Senza  amore  e  senza  dena r i . ..Ti  cure rò ,  inven te r ò  per  te  i giochi

più  belli...".

CULLA IL FAGOTTINO  ACCENNANDO  A UNA NINNANANNA.

POI LO DISFA RIPONENDO  IL PANNO  E SI RIVOLGE AL PUBBLICO.

Tremavo  per  ogni  suo  pian to,  per  la  febbre,  per  il  rossore  della  sua

pelle  delica ta .. .

Per  lei  mi  iscrissi  a  medicina .  Dalla  volon tà  di  cura r e  mia  figlia,  par t ì  il

deside r io  di  far  fronte  alle  mala t t ie  che  colpivan o  sopra t t u t t o  le  don ne ,

mina t e  nel  fisico  e  nello  spiri to  da  lavori  velenosi  e  pesan t i . ..Le  madr i
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spesso  moriva n o  met te n d o  al  mon d o  i  figli,  e  i  bambi n i  si  spegneva n o

prima  ancora  di  aver  visto  la  luce  per  le  infezioni,  l'ignora n z a ,  la

manca n z a  di  cure...

AD ANDREA.

"Mio  caro  Andrea ,  guard a n d o  la  bambi n a  sento  il  mio  cuore  spezza to .

Vorrei  tan to  che  tu  ci  amassi,  aspet to  una  parola  calda;  invece  semp r e

un  freddo  che  fa  gelare  il  sangue.  Le nost re  condizion i  sono  diverse.  In

tal  caso  è  meglio  tronca r e .  Dico  tronca re  e  nel  mio  cuore  si  riap r e  una

piaga  che  sangui n a  dolorosa m e n t e . . ."

AL PUBBLICO.

I miei  studi  all'un ive r s i t à ,  l'obbie t t ivo  di  diven t a r e  medico...  non  avevo

neanc h e  i  soldi  per  le  tasse...  ero  angoscia ta  per  la  pau ra  di  dover

lasciare...Malede t t o  il  dena ro  che  ci  tiene  in  schiavi tù!  

Lavoravo  per  man te n e r m i  assieme  alla  bambi n a ,  poi  stavo  in  osped ale,

non  c'era  un  attimo  di  respi ro;  e  le  lezioni,  fino  a  sera...  

Di  not te,  a  studia r e  i  gran d i  testi  dei  miei  padr i ,  Marx  ed  Engels...  La

bambi n a  piangeva. ..la  cullavo  e  intan t o  gettavo  gli  occhi  sui  libri,  per

prepa r a r e  gli  esami.

Ero  diven ta t a  tisica,   così  debole  da  svenire  per  strada . ..

SCENA XIII - NAPOLI

____ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

A un  cer to  pun t o  ho  deciso  di  torna r e  in  Italia.  Volevo  anda re  a  Napoli;

il  suo  clima  era  mite,  avevo  maggiori  possibili tà  di  impegn a r mi  in

ospeda le,  e  anche  laggiù  avrei  trovato  dei  compag ni . ..  Chiesi  a  Costa  di

accom p a g n a r m i  nel  viaggio,  ma  lui  non  aveva  tempo  e  ci  andai  sola,

con  la  bambi n a .  I  primi  mesi  furono  treme n d i .  Non  avevo  dena r i ,  ero

dispe ra t a!

AD ANDREA.

"Mand a mi ,  per  carità,  al  più  pres to  dieci  lire!,  non  ho  assolu t a m e n t e

nien te!...".  
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AL PUBBLICO.

Ma  anche  lui  si  muoveva  con  difficoltà ,  e  dena r o  non  ne  aveva  mai,

doveva  essere  a  sua  volta  aiuta to  da  amici  più  ricchi.  Era  poi  davvero

molto  preso   dagli  impeg ni  in  Parla me n t o;  e  nonos t a n t e  la  carica

ufficiale,  era  sempr e  torme n t a t o  da  sospe t t i ,  indagini  poliziesche,  vere  e

prop r ie  persecuzio n i  che  i  depu t a t i  dei  lavora to r i  han n o  subìto  si  può

dire  per  decen n i .. .

AD ANDREA.

"Tu  sei  un  uomo  e  non  capirai  mai  perchè  non  puoi  senti r e  ques to

lavoro  psichico  dell 'an i m o  femmi n i le ...Or mai  siamo  da  un  pezzo

estra n ei  di  fatto.  Eppu re,  ti  aspet to  come  i  Cristian i,  la  dome n ica  santa

della  resu r r ez io n e  di  Cristo...".

AL PUBBLICO.

Ma  lui,  come  poteva  venire?  Il  Tribu n a le  di  Bologna,  nonos t a n t e  la  sua

carica  di  depu t a t o ,  lo  conda n n a  a  un  anno  di  reclusion e .  Il  motivo:

istigazione  a  delinq u e r e .  Il  suo  opera t o  di  sosteni to r e  dei  lavora to r i

diven ta  la  causa  della  sua  carcer azio n e .   

A  Napoli  io  studiavo  al  quin to  anno  di  medicina .  In  città  scoppia  il

colera,  un 'e pi d e mi a  che  si  espan d e  in  un  baleno.  La  miser ia  e  la

sporcizia,  le  case  malsan e  e  affollate  in  un  clima  di  pro misc ui t à  fanno

dilagare  il  contagio,  e  le  vittime  si  moltiplica n o  ogni  giorno.  Accorro n o

da  tut te  le  par t i  d'Italia  perso ne  generose  che  por ta n o  aiuto...L'ospe d a le

si  affolla  di  appes t a t i .  Giorno  e  not te  è  un  contin u o  cerca re  di  argina r e

il  male.  Andrea  convince  le  auto r i t à  carce ra r ie ,  si  fa  man d a r e  ad

assiste re  la  gente  colpi ta  dall 'epi de mi a .  

Ci  ritrovia m o  in  quell ' infe r n o .  Ma  Andrea  era  preso  dalla  sua  missione,

ci  si  era  but ta to  come  se  nien t e  altro  al  mon d o  gli  impor t as s e. ..E  le  sue

sera te,  erano  per  le  riunio n i  con  i  compag n i . . .  Perfino  la  bambi n a  non

lo  atti rava  più...

UNA CANZONE NAPOLETANA,  UNA VOCE MASCHILE APPASSIONATA.

VOCE - Si 'na  voce  te  sceta  'int ' a  nut t a t a

ment r e  t'as t r igne  'o  sposo  tuio  vicino...
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Statte  sceta ta ,  si  vuo'  sta'  sceta t a

ma  fa  vede '   ca  duor m e  a  suon n o  chino...

KULISCIOFF  -  Napoli,  città  miste r iosa,  sconsola t a  e  allegra,  che  mi  ha

dato  tanto. ..

Dalla  tris tezza  di  un  amore  finito,  un  alt ro  me  ne  è  nato,  sottovoce,  con

l'appa r e n z a  dell 'a micizia,  affaccian d o s i  alla  mia  vita  quasi  senza  dar

nell 'occhio.. .

SCENA XIV - TURATI  DAGLI OCCHI  SOGNANTI

____ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

APPARE  IN  UNO  DEI  RIQUADRI  L'IMMAGINE  DI  FILIPPO  TURATI

GIOVANE,  CON  IL VOLTO  ESTATICO  E I GRANDI  OCCHI  SPALANCATI.

Filippo  Tura t i  era  un  giovane  pallido,  dagli  occhi  sogna n t i .  Costa  lo

aveva  voluto  con  lui,  a  collabo r a r e  all'Avan t i!  Scriveva  poesie,  era  un

avvocato  della  buon a  borghesia  milanese.  E  accom p a g n a  Costa,  a

Napoli,  per  assiste re  gli  appes t a t i .  Costa  gli  parla  di  me:  anche  se  non

era  più  inna m o r a t o ,  la  stima  era  rimas t a ,  e  anch ' io  fino  all'ul t imo  ho

conserva to  per  lui  un  senti me n t o  di  affet to,  direi  di  pro tezio n e . ..And r e a

dà  il  mio  indir izzo  a  Tura t i,  e  lui  viene  a  trova r mi;  è  timido,  c'è  qualche

cosa  di  miste r ioso  in  quel  suo  essere  attivo,  esalta to  da  una  carica  di

energia  contagiosa  per  l'en tu sias m o,  men t r e  poi,  tut to  a  un  trat to ,  si

accascia  privo  di  forze...  Tura t i  sembr a  quasi  che  abbia  paur a  di  me.  Mi

circon d a  di  mille  attenzio n i;  pochi  i  discors i,  ma   gesti  gentili,  atten t i  a

ogni  mia  necessi tà .  Sento  che  di  lui  posso  fidar mi .

SI  LASCIA  ANDARE  AD  UNA  CONSIDERAZIONE.  RILKE  L'AVREBBE

SVILUPPATA  NEI QUADERNI.  

Noi  don n e  abbia mo  semp re  ques ta  intima  esigenza,  che  ci  fa  met te r e  il

senti me n t o  d'a mo r e  al  cent ro  della  nost r a  vita,  senza  trascu r a r e

l'impeg n o  sociale,  senza  abba n d o n a r e  la  militanza  politica...Con  Tura t i

quello  che  non  aveva  potu to  realizza r s i  accan to  a  Costa,  si  avverò.

Un'u nio n e  speciale,  fatta  di  passioni  e  complici t à  uma n e,  e  di  passioni

ideali.
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Intan t o  io  voglio  termi n a r e  medicina ,  a  Napoli  ho  concluso  il  quin to

anno,  e  vado  a  Torino.  C'è  un  corso,  all'un ive r s i t à ,  dove  si  fanno

ricerche  sulle  mala t t ie  che  colpiscon o  di  più  le  don n e ,  specie  qua n d o

sono  incin te ,  e  qua n d o  allat ta n o ,  e  dopo...  Ginecologia!  Rimango  un

anno  lassù.  

Tura t i  viene  spesso  a  trovar mi;  abita  a  Milano,  Torino  non  è  distan t e . . .

Ha  messo  da  par te  la  poesia;  fa  l'avvoca to;  ha  molti  amici  fra  gli

intelle t t u a l i ,  ma  segue  da  vicino  le  sor ti  degli  operai;  spesso  par tecip a

alle  loro  riunio n i  e  suggerisce  un ' azio n e ,  consiglia  con  accor tezza  quale

comp o r t a m e n t o  tenere  nei  mo me n t i  difficili.  Non  è  impe t u os o  come

Costa;  possiede  in  modo  intui t ivo  la  consa pev olezza  che  il  socialis mo  è

la  strada  per  la  politica  futu r a:  un  socialismo  che  ha  supe ra t o  le  società

di  mut u o  soccorso  e  gli  impe t i  dell 'an a r c h i a ,  e  non  ha  neanc h e  la

rigidezza  prag ma t ica  del  marxis mo.  Tura t i  è  cauto,  non  violen to,  ma

qua n d o  occor r e  deciso  e  pron t o  a  cogliere  il  mo me n t o  oppo r t u n o  per

far  avanza re  la  causa  dei  lavora to r i .   

Con  me  è  così  affet t uos o!  con  quel  suo  sguar d o  svagato,  così  semplice  e

schiet to  nell 'offri r mi  di  vivere  con  lui,  por ta n d o  avan ti  le  stesse  idee

che  sono  la  ragione  della  mia  vita,  che  dopo  un  po'  accet to  di  anda re  a

stare  a  Milano.  Prima  ospite  di  una  signora  russa,  nei  din to r n i  di

Como....poi  in  città,  per  far  fron te  al  mio  lavoro,  che  ormai  è  quello  di

medico.

SCENA XV - LA DOTTORA

____ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

Mi chiama n o  la  "dot to r a " .  

Salgo  nelle  povere  case  della  vecchia  Milano,  fino  agli  ultimi  piani,  e

nelle  soffit te.

PICCOLE  GRIDA  DI  BENVENUTO,  FRASI  SOVRAPPOSTE  DI  VOCI

FEMMINILI.

VOCI FEMMINILI - La dot to r a!

La dot to r a!...

La signora  Kuliscioff!...

UNA VOCE MASCHILE - La signora  Tura t i!
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LA KULISCIOFF  SI  VOLTA  VERSO  LA DIREZIONE  DA  CUI  E'  VENUTA  LA

VOCE.

KULISCIOFF  - Io  non  sono  la  signora  di  nessu n o!  Sono  Anna  Kuliscioff  e

basta!

PICCOLE RISATE FEMMINILI,  SOFFOCATE.  

 KULISCIOFF  -  Tante  don ne!...  Operaie,  bambi n e ,  giovine t te ,  e  mogli,

madr i,  sorelle  di  modes t i   impiega t i .  Aspet ta n o  la  mia  visita  non  solo

perchè  sono  medico.  La scienza,  sopra t t u t t o  allora,  aveva  scarse  risorse,

ma  una  buon a  parola  può  già  essere  un  balsa mo.  Assisto  chi  sta  male,

parlo  con  i pare n t i ,  cerco  di  infon de r e  in  tut t i  un  po'  di  forza.  

Spesso  mi  colpiscon o  altre  forme  di  sofferenz a .  Tristezze,

incom p r e n s i o n i ,  disagi  morali...omb r e  dell 'esis te nz a .  Intuisco  a  volte

cose  che  non  trova n o  modi  esplicit i  per  venire  alla  luce...  Cerco  di  dire

qualche  parola  che  faccia  bene  e  dispo nga  all'ind u lge n z a ,  alla

tollera nz a ,  alla  conciliazione . ..

E poi,  mi  sentivo  semp r e  più  legata  a  Tura t i .  Prende m m o  casa  insieme.

Due  appa r t a m e n t i . . . u n o  per  noi,  priva to,  uno  come  studio...

FA UN GESTO  ALL'INTORNO.  

Qui  abbia mo  lavora to  per  anni,  insieme.  Riceviamo  gli  amici,  si  discute,

si  scrivono  gli  articoli...  L'Avanti!,  e  Critica  Sociale...  Io  firmo  con  una

piccola  "kapp a" . ..  Delle  volte  non  sono  d'acco r d o ,  con  il  Tura t i,  el  mè

Filippo t ,  el  mè  fioeu,  el  mè  vegiot t i......Non  lo  sono,  soltan to  per  ragioni

di  tat t ica.  Nella  sostanza ,  e  nelle  finali tà,  siamo  perfe t t a m e n t e

d'acco r d o .  Tanto  che  molte  volte  firmia n o  "Noi",  cioè  la  Kuliscioff  e  il

Tura t i .

A Milano  ripre n d o  a  freque n t a r e  i  circoli  socialis ti;   lavoro  sopra t t u t t o

per  il  prole ta r i a to  femmi n ile ,  e  cerco  di  capi re  come  dar  forza  alle

don n e  che  lavora n o  e  che  sono  sogget te  all'arb i t r io  padro n a l e . . .  

UNA  GRAGNUOLA  DI  CHICCHI  DI  RISO  SI  ABBATTE  DAI  FINESTRONI

SULLA RIBALTA,  SFIORANDO  IL PUBBLICO.

LA KULISCIOFF SORRIDE,  SI CHINA  A RACCOGLIERE QUALCHE CHICCO.
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KULISCIOFF - Riso...

SCENA XVI - LE MONDINE DI MOLINELLA

____ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

VOCI DI DONNE  IN CORO,  UN CANTO  DI MONDINE.

"A Molinella  trecen to  mon di n e

han  sciope ra t o  per  farsi  pagar ...

per  ottene re  dai  loro  pad ro n i

solo  quel  tan to  che  occor r e  a  camp a r . . .

VOCE SOLA, DI DONNA,  A RISPOSTA.

Ma  quei  pad ro n i  delle  risaie

han n o  chiama t o  dalla  Romagn a  

da  Reggio  Emilia  Piacenza  e  Forlì

don n e  del  popolo  e  conta d i n e

VOCI A CORO.

Tutte  a  raccolta  a  far  le  mon di n e . .."

KULISCIOFF  -  Le  mon di n e . . .Siamo  stati  sui  luoghi  dove  lavorava n o .  Le

gambe  nell 'acq u a ,  chine  a  strap p a r  le  erbacce,  svelte  a  trapia n t a r e  le

pian t in e . . .  Riunite  in  grup p i ,  in  fazioni  l'una  cont ro  l'alt ra ,  in  princip io.

I pad ro n i  avevan o  buon  gioco  a  ricat t a r l e;  se  sciope rav a n o  per  qualche

soldo  in  più,  subi to  loro  ne  facevan  venire  di  nuove,  chiama t e  da  un

paese  vicino...Arr ivava n o  a  sciami,  conte n t e  di  aver  trovato  un  po'  di

guadag n o .  Noi,  Tura t i  e  io,  siamo  anda t i  là,  nelle  risaie...Gli  abbia m o

fatto  capire  che  se  tut te  qua n t e  rima n ev a n o  unite,  il  padro n e  doveva

cedere.. .

VOCI A CORO.

"Sono  arriva te  a  Molinella

a  Molinella  trecen t o  mon di n e

trecen to  don ne  prese  per  fame
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a  sosti tui r e  trecen t o  compag n e . .."

KULISCIOFF  -  Le  mon di n e  sono  scese  in  sciope ro ,  tut te  le  alt re  don n e

che  i  pad ro n i  volevano  ingaggia re  han n o  fatto  fronte  comu n e  con

loro....

VOCE SOLA.

"Ma  le  mon di n e  di  Molinella

stavano  in  piazza  ad  aspet t a r . . ."

VOCI A CORO.

"Forza  comp ag n e  stiam  tut te  uni te

unite  tut te  a  sciope ra r!"

 KULISCIOFF  -  E qua n d o  i  padro n i  si  sono  prese n t a t i  nelle  risaie  per

vedere  come  proced ev a  il  lavoro,  li  han n o  presi  a  insul t i  e  a  sassa te ...

VOCE SOLA - " Ed  i pad ro n i  venu t i  a  vedere

come  il  lavoro  pren d e v a  ad  anda r

prese ro  invece  sassa te  e  impro p e r i

e  in  tut t a  fret t a  fu  forza  scappa r . . ."

KULISCIOFF  - Quara n t a d u e  don n e  furon o  conda n n a t e  per  aver  difeso  il

prop r io  diri t to  alla  sopravvive nz a!  L'azione  delle  mon di n e  venne

defini t a  atten t a t o  alla  liber tà  del  lavoro,  resistenz a  e  oltraggio  a

pubb lici  ufficiali...Eppu r e  se  Costa  e  Tura t i  non  le  avesse ro  difese,

sareb be  anda t a  ancora  peggio.  

VOCI A CORO  - "A Molinella  seicen to  mon di n e

han  comba t t u t o  una  prima  bat taglia...

Anche  se  tut to  non  han n o  otten u t o . .."
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VOCE SOLA.

"Quella  è  la  strada  uni te  lotta r ..."

VOCI A CORO.

"Quella  è  la  strada  uni te  lotta r!..."

IL CANTO  SI RIPETE IN LONTANANZA.

SCENA XVII - IL CIRCOLO FILOLOGICO

____ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

KULISCIOFF  -  A  Milano  c'è  una  quan t i t à  notevole  di  perso n e  della

borghes ia  che  comincia  a  interessa r s i  alle  nost re  idee,  e  poco  per  volta

vi  aderisce.  

Il  Circolo  Filologico  -  che  è  il  luogo  d'inco n t r o  delle  signore  e  delle

intelle t t u a l i  - mi  invita  a  parla re  della  condizion e  della  don n a ,  delle  sue

aspirazio n i  e  dei  suoi  diri t t i .   Io  colgo  al  volo  l'occasione .  Mi  prepa r o

una  confere nz a  lunghissi ma,  tut t a  suddivisa  per  argome n t i  perchè  non

venga  meno  l'at tenzio n e  del  pub blico,  e  per  dare  dei  pun t i  precisi,  da

ricorda r e :  la  condizion e  della  don n a  att r ave rs o  la  storia,  nella  lotta  per

l'esistenza ,  nei  popoli  primi t ivi,  nel  Medioevo  e  così  avan t i ,  fino  alla

don n a  mode r n a .  Dopo  aver  prepa r a t o  il  terre n o  con  ques te  premess e,

passo  a  illust ra r e  le  cause  odier ne  che  spingo n o  la  don n a  a  lavoro;

affermo  anche,  e  senza  reticenze   -  bisogna  fare  autocr i t ica!  -,  il

parassi t is mo  morale  della  don n a ,  un  atteggia me n t o  che  pur t ro p p o  si

riscon t r a  in  parecc hi  comp o r t a m e n t i  di  como d o;  ne  denu n c io  le

ripe rcussio n i  sull'uo m o ,  arrivo  ad  afferma r e  che  condizio ne  necessa r ia

per  ottene re  i  diri t t i  civili  e  politici  è  l'indipe n d e n z a  econo mica .  Elenco

le  varie  profession i  delle  don n e  di  quel  tempo,  l'ope ra i a ,  l'impiega t a ,  la

dot to r e ss a,  la  madr e;  dimos t r o  le  ragioni  per  cui  ho  scelto  il  lavoro

come  eleme n t o  chiave  della  mia  relazione  e   conclu d o  auspica n d o  un

po'  più  di  solida r ie t à  fra  le  don n e!  

Ma  prima  di  tut to  libero  il  camp o  da  una  ques tio ne  pregiu d iz iale ,  che

impe disce  di  solito  lo  svolgime n t o  di  qualsiasi  tesi.

CALA DALL'ALTO  L'INSEGNA DEL " CIRCOLO FILOLOGICO".

IL TONO  DI ANNA  SI FA ALTO,  PER IL PUBBLICO COLTO  DEL CIRCOLO.
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KULISCIOFF  ALLA CONFERENZA  -  "Come  mai  -  mi  son  det t a  -  isolare  la

ques tio ne  della  don n a  da  tan t i  alt ri  proble mi  sociali,  che  han n o  tut t i

origine  dall ' ingius t izia ,  che  han n o  tut t i  per  base  il  privilegio  d'un  sesso

o  d'u n a  classe?  

Al  giorno  d'oggi  il  privilegio  di  qualsiasi  natu r a  -  cardine  essenziale  di

tut t i  gli  istitu t i  sociali,  dei  diri t t i  civili  e  politici  dei  rappo r t i  fra  le  varie

classi  e  fra  l'uo mo  e  la  don n a  -  viene  comba t t u t o  e  perde  terre n o

dovu n q u e ;  pot reb b e  allora  semb r a r e  che  da  ciò  dovesse  venire  anche

un  po'  di  giustizia  per  la  don n a ,  la  vittima  più  colpit a  nei  rapp o r t i

sociali  mode r n i .  

Ma  l'esper ie nz a  di  molte  don n e  che  devia ro n o  dal  binar io  tradizion a l e

della  vita  femmi n ile,  e  sopra t t u t t o  l'espe r ie n z a  mia  prop r i a ,

m'inseg n a r o n o  che,  se  per  la  soluzion e  di  moltep l ici  proble mi  sociali  si

affatica no  parecch i  uomi ni  generos i,  pensa to r i  e  scienzia t i,  non  è  così

qua n t o  al  proble m a  del  privilegio  dell 'uo m o  di  fron te  alla  don n a .

Tutti  gli  uomin i  - salvo  poche  eccezioni  - e  di  qualu n q u e  classe  sociale,

per  una  infini t à  di  ragioni  poco  lusingh ie r e  per  un  sesso  che  passa  per

forte,  conside r a n o  come  un  feno me n o  natu r a l e  il  loro  privilegio  di

sesso  e  lo  difend o n o  con  una  tenacia  meravigliosa,  chiama n d o  in  aiuto

Dio,  chiesa,  scienza,  etica  e  le   leggi  vigen ti,  che  non  sono  altro  che  la

sanzione  legale  della  prepo te n z a  di  una  classe  e  di  un  sesso  domin a n t e .  

Ed  è  per  ques to  che,  malgra d o  gli  intimi  rappo r t i  che  corro n o  fra  i  vari

proble mi ,  ho  isolato  il  proble m a  della  condizio ne  sociale  della  don n a  da

tut t i  gli  altr i  feno me n i  morb os i  dell 'o rga n is m o  sociale,  genera t i  in  gran

par te  dalla  lotta  per  l'esistenza .  

Dappe r t u t t o  nel  mon d o  è  germoglia to  ormai  il  sentime n t o  della

giustizia  sociale:  tut t i  i  disered a t i  comincia n o  a  muove r s i ,  a  chiede re

una  vita  confor m e  alla  digni tà  uma n a;  è  quin d i  natu r a l issi mo  che  si  sia

accen t u a t o  un  movime n t o  serio  e  vasto  fra  gli  ultimi  e  più  nu me r o s i  dei

paria,  che  forma n o  mezza  uma ni t à ,  cioè  fra  le  don n e" .  

APPLAUSI CONVINTI.

LA KULISCIOFF TORNA  A RIVOLGERSI AL PUBBLICO.

KULISCIOFF  -  E'  da  ques ta  conside r az io n e  che  par to  per  la  mia

confe re n z a ,  che  in  seguito  è  stata  più  volte  pub blica t a ,  ripor t a t a  e

discussa.   Se  di  un  argome n t o  si  discu te,  è  segno  che  ha  toccato  le

coscienze,  ha  ur ta to  delle  cer tezze,  ha  creato  dei  dubbi .  E  ques to  è

qua n t o  ho  volu to  ottene r e ,  come  primo  risul t a to.
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VOCI FEMMINILI CANTANO  IN LONTANANZA  UNA CANZONE MILANESE.

VOCI - La ven  la  ven...

La ven  a  la  finest r a . . .

L'è  tuta  l'è  tuta

L'è  tuta  incipr ia d a . ..

La dis  la  dis

La dis  che  l'è  malada . ..

Per  non  per  non

Per  non  mangià  polen t a . . .

Bisogna  bisogna

Bisogna  aveg  pascenza . ..

Lassala  lassala

Lassala  marid à!

UN ALLEGRO SCAMPANIO  DAL DUOMO.

UN  LANCIO  DI  CHICCHI  DI  RISO  INVADE  LA STANZA  ARRIVANDO  DAI

FINESTRONI.

LA KULISCIOFF SORRIDE.

KULISCIOFF - Riso!...Il  riso  delle  mon di n e  per  la  mia  Andreina!...  

SCENA XVIII - ANDREINA SPOSA IN DUOMO.

____ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

UNA CLASSICA MARCIA NUZIALE.

UN  BOUQUET  DI  FIORI  D'ARANCIO  IN UNA  GUARNIZIONE  DI  PIZZO E DI

NASTRI ARRIVA AL VOLO DA UN FINESTRONE.

APPLAUSI E RISATE.

LA KULISCIOFF RACCOGLIE IL BOUQUET.

La  Nina  si  è  sposa ta!  Ho  vissuto  dedica n d o m i  a  lei  negli  anni  più  duri

della  mia  esistenza .  Ho  accet ta to  i  lavori  più  umili  pur  di  offrir le  tut to

quello  di  cui  aveva  bisogno...Spesso  ho  dovu to  abba n d o n a r e  una

riunio n e  di  compag ni ,  perchè  Andrein a  voleva  la  sua  mam m a  vicino;

tante  volte  ho  inter ro t t o  di  scrivere  un  discorso  per  cullar la,  accudi r l a ,
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darle  da  mangia r e . . .  Costa,  passava n o  i  mesi  e  non  chiedeva  nep p u r e

sue  notizie,  preso  dalla  politica  fino  a  dime n t ica r s i  di  se  stesso...

Quan d o  poi  si  è  fatta  gran d e ,  sua  figlia  l'ha  seguita ,  ha  dimos t r a t o  di

volerle  bene...  Gli  volevo  bene  anch ' io. ..  avevo  rit rova to  la  sereni tà .

Quan d o  non  c'è  più  la  passione!...

Anche  Tura t i  le  ha  voluto  bene,  alla  Nina;  è  stata  per  tut t i  e  due  la  luce

della  casa.  Del  nost ro  fervore  mia  figlia  ha  raccolto  soltan to  le  paure ,  le

fughe,  gli  arres t i...  Dei  nost r i  sogni  ha  avver t i to  solo  gli  incubi.  Vivendo

tra  noi,  al  cent ro  delle  nost re  lotte,  del  nost ro  soffri re,  ma  assai  peggio,

in  mezzo  alle  nost re  beghe  di  par t i to ,  Andreina  ha  senti to  che  la  sua

sete  di  ideale  non  poteva  essere  placa ta  dalla  nost r a  fede  ter re n a ,  e

quasi  inconsa p e v o l m e n t e  si  è  rivolta  a...qualche  cosa  che  non  potesse

delude r l a .  La fede  religiosa.  

Nelle  generazio n i  degli  uomi ni  succede  come  in  agricol tu r a .  Il  campo

che  ha  prodo t t o  frume n t o ,  l'anno  segue n t e  non  può  dare  ancora  grano,

perchè  ha  consu m a t o  tut t i  i  mine ra l i  necessa r i  a  quel  tipo  di  coltu r a ,  e

prod u r r à  in  abbo n d a n z a . . .legu mi .  Così  la  generazio n e  rivoluzio n a r i a  e

posit ivis ta  spesso  tras me t t e  ai  figli  le  energie  spiri tua l i  - anzi  mistiche  -,

rimas te  laten t i ,  ma  segre ta m e n t e  opera n t i  in  lei,  come  ogni  forza  che,

non  applica ta ,  si  accu m ul a .

XIX - IL MISTICISMO

____ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

LA KULISCIOFF  FA UNO  SFORZO  PER FORMULARE UN  PENSIERO  CHE LE

E' INSOLITO.

Parlo  del  misticis mo  religioso,  perchè  non  è  det to  che  anche  la  nost ra

fede  uma n a  non  si  veni  di  misticis mo.  

Tutte  le  giovani  compag n e  che  con  me  fuggiron o  dalla  Russia  per

studia r e  medicina  in  Svizzera,  erano  mistica me n t e  ebbre  di  fede  nella

redenzio n e  sociale.  E  mistiche,  come  le  più  arde n t i  mar t i r i  cristiane,

furon o  le  mille  e  mille  nichilis te  che  han n o  affron t a t o  la  mor te  e

soffer to  inena r r a b i l i  supplizi...

Anch ' io  ero,  anch ' io  sono  così.  Certo  non  sareb be  basta t a  la  dura

dot t r i n a  econo mica  di  Carlo  Marx  a  fare  di  me  una  socialista .  Che  cosa

sareb be  il  socialis mo  se  con  l'aspi raz io n e  alla  giustizia  sociale  non  ci

desse  la  fiducia  nella  liberazio n e  di  tut t a  l'uma n i t à?,  la  fiducia  nella
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liberazio ne  non  solo  dal  bisogno  ma  dagli  istin t i  bru t a li ,  dalla  gret tezza

spiri tu a le?

Con  quel  ragazzo,  la  Nina  aveva  stabili to  un ' in t es a  fin  dal  liceo.  Io  ho

temu t o  che  lui,  di  famiglia  borghes e  e  altoloca t a ,  non  resis tesse  alle

pressioni  cont r a r i e  del  suo  ambie n t e .  Temevo  di  por t a r e  sfor tu n a  a  mia

figlia,  perchè  ero  una  madr e  repro b a ,  rejet t a  dalla  gente

perbe n e. . ..Arr ivai  a  pensa r e  di  libera r l a  da  ques t i  impe di m e n t i .  In  quale

altro  modo  se  non  lascian d o  la  vita?  Del  resto,  avevo  già  tan to  vissuto. ..

Anch ' io,  la  Kuliscioff,  dime n t ica i  per  un  attimo  i  miei  compi t i  di  don n a

politica,  di  suggeri t r ice  del  futu ro . ..  Ma  Tura t i  mi  fece  riflet te r e . ..

VOCE  DI  TURATI  -"Tu  hai  fatto  il  tuo  dovere. ..Non  si  può  tradi re  se

stessi  per  nessu n o ,  nem m e n o  per  i  figli!  E  poi,  che  cosa  avres ti

otten u t o?  Di  lasciare  la  Nina  sola,  e  piena  di  rimors i!...".

 KULISCIOFF - Così,  rimasi.  

Una  sera  Andreina  mi  parlò  di  ques to  suo  arde n t e  deside r io,  il

mat r i m o n i o  religioso...  Io  odio  tut te  le  formali t à  del  mat r i m o n i o  - le  

dissi  -,  ma  in  fondo  mi  ripug n a  più  l'at to  comme r ci a le  del  mat r i mo n i o

civile;  con  il  mat r i m o n i o  religioso,  almen o  per  un  attimo,  si  ha  la

sensazio ne  poetica  della  fusione  delle  anime...  

D'alt ro n d e ,  come  buoni  e  convin t i  socialist i  noi  dobbia m o  rispet t a r e

anche  la  volon tà  e  l'individ u a l i t à  dei  nost r i  figli.  

Io  non  deside ro  che  una  cosa:  la  felicità  della  mia  bambi n a . . .e  sia  pur

bened e t t a  dal  pre te ,  ne  sono  conte n t a  ugual me n t e .

UN ALLEGRO SCAMPANIO.

 Così  la  Nina  si  è  sposa ta  in  chiesa.  Con  un  bravo  ragazzo  cattolico.  La

figlia  dell 'ana r c h ico  Andrea  Costa  e  della  marxis ta  Anna  Kuliscioff  si  è

sposat a  in  Duomo!  

UN LANCIO  DI CHICCHI  DI RISO INVADE LA STANZA DAI FINESTRONI.

KULISCIOFF - Riso!...Il  riso  delle  mon di n e  per  la  mia  Andreina!...  
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E la  vita  ha  contin u a t o  a  scorre r e .  I circoli,  le  confere nz e ,  i congress i...  si

par tecip ava  sempr e  di  più  alla  vita  politica,  erava m o  entr a t i

ufficialme n t e  nei  govern i.

SCENA XX - IL FIUME INARIDITO

____ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

 La  lezione  di  Engels  ci  è  rimas t a  preziosa;  più  volte  ci  siamo  trovat i  ad

allearci  con  i  par t i t i  popola r i ,  però  siamo  rimas t i  fedeli  ai  nost r i

obbie t t ivi.  Ma  l'an t ica  anima  socialis ta  contin u a m e n t e  prod u ce

divisioni...  Non  ci  sono  soltan to  più  i  par t i t i ,  ci  sono  federaz io n i  di

catego ria ,  sindaca t i . ..  e  diverge nze  di  vedu te  fra  gli  stessi  comp ag n i

elett i  in  parla me n t o .  Tura t i  è  tra  loro.  Quan te  volte  sono  tenta t a  di

dirgli  di  abba n d o n a r e ,  di  torna r e  alla  sua  Milano,  invece  di  resta re  a

Roma,  in  quell ' au l a  carica  di  tension i  e  di  tranelli!...Ma  lui  è  un

eleme n t o  di  equilib r io,  un  saggio  che  riesce  a  media r e  le  diverse  anime

del  par t i to .  E alla  fine,  sono  io  la  prima  a  insiste re  che  resti  là,  al  suo

posto,  in  Parla me n t o .  Quan to  ci  manca,  il  mio  caro   Filippo t .. .

VOCE DI  TURATI  -  "Sono  alqua n t o  strozza to  se  voglio  fare  alla  Camera

tut t a  la  relazione  sulle  otto  ore.  Queste  sedu te  sono  molto  stanch evo li  e

dure r a n n o  ancora  tut to  doma n i .  Finora  non  abbia mo  approv a t o  che

l'ar t icolo  uno  del  proge t to,  e  abbia mo  discusso  a  lungo  l'ar t icolo  sette,

quello  sull'agr icol tu r a ,  senza  esau ri r lo . ..".

GRIDA,  CLAMORI DA DIMOSTRAZIONE.

VOCI - Sciopero!

UNA GRAGNUOLA DI COLPI DI FUCILE. GRIDA.  NITRITI.

VOCI - Sciopero!  Sciopero!

ALTRI COLPI E FRAGORI.

KULISCIOFF  -  Le  lotte  non  ci  han n o  dato  mai  pace.  Nemme n o  quan d o

pensava m o  che  i  tempi  del  sangue  fossero  ormai  lonta n i .  Operai,

conta d i n i ,  ferrovie r i ,  mezzad r i ,  braccian t i . ... riven d ica n o  i  loro

diri t t i ...sciope r a n o!,  glielo  abbia mo  insegna to  noi.  E la  polizia  contin u a
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a  spara r e ,  in  città  e  nelle  campag n e ,  in  nome  di  un  ordine  costi tui to  che

non  ha  rispon d e n z a  con  la  realtà .  Siamo  in  Parlame n t o ,  ma  possia mo

fare  ben  poco  cont ro  le  forze  della  reazione .  

Io  sono  rimas t a  a  Milano.  Ho  fonda t o  un  altro  giornale;  è  zeppo  di

notizie  per  le  don n e  che  lavora n o ,  l'ho  chiama t o  "La  difesa  delle

lavora t r ic i".  Quan te  don n e  in  redazio ne  intor n o  a  me!...  Si  scrive,  si

discu te.. .  c'è  chi   par tecipa  alle  assemblee ,  chi  va   nelle  fabbriche ,  chi

nelle  filande ,  e  perfino  nei  cortili  delle  cascine  in  mezzo  ai  campi...  E'

un  fervore,  un  agita rs i  di  proble mi ,  un  riven d ica r e  dei  diri t t i  che

appe n a  adesso  le  don n e  sono  consa pev oli  di  avere.  

MUSICHE  PER  BANDA,  TIPICHE  DI  MANIFESTAZIONI  SOCIALISTE,

DALL'INNO  DEI  LAVORATORI  ALL'INTERNAZIONALE A QUALCHE  PEZZO

LOCALE DI  ANTICHE  SOCIETA'  DI  MUTUO  SOCCORSO:  SUONI  PORTATI

DAL  VENTO,  MENTRE  SI  AFFOLLANO  NEL  SALOTTO  BANDIERE  E

STENDARDI  CON  I  SIMBOLI  DELLE  VARIE  FAZIONI  NELLE  QUALI  IL

PARTITO  SOCIALISTA  SI  E'  SUDDIVISO  INNUMEREVOLI  VOLTE  IN

INNUMEREVOLI LUOGHI  E CIRCOSTANZE: UNA MIRIADE DI SIMBOLI CHE

OSCILLANO  NELL'ARIA,  LA  FALCE,  IL  MARTELLO,  LA  SPIGA,  IL  SOL

DELL'AVVENIRE,  IL LIBRO,  E POI  SCRITTE,  FIORI,  GHIRLANDE  RITRATTI

E  COSI'  VIA.  ARRIVANO  DAI  FINESTRONI,  O  DALL'ALTO  O  DALLE

QUINTE  LATERALI. IL SALOTTO  NE E' INVASO.

LA KULISCIOFF  TENDE  LE MANI  PER AFFERRARLI,  MA GLI STENDARDI  E

LE BANDIERE SI RITRAGGONO,  LONTANO  DALLA SUA PORTATA.  

KULISCIOFF  - Io  contin u o  a  vedere  - oggi  come  allora  - un  fine  assolu to

da  raggiunge r e:  rida r e  al  par t i to  il  senso  dell ' idea le ,  la  passione  della

lotta,  bella  per  la  vittor ia  del  fine  persegui to,  più  che  per  la  spera nz a

della  vittor ia.  

SI  FA  AVANTI,  ALLA RIBALTA,  E CON  TONO  DECISO,  MA  CON  MOLTO

PUDORE,  PARLA AL PUBBLICO, QUASI SOTTOVOCE.

Il par t i to  socialista  in  Italia  ha  soffer to  di  vecchiezza  precoce.  

Qualcosa  si  è  inarid i t o  alle  sue  fonti  e  quello  che  doveva  essere  torre n t e

impet u os o  minaccia  di  assot tiglia rs i  a  rigagnolo  pigro,  sboccian d o  nelle

palu di  di  Monteci to r io.  Perciò  i  giovani  non  vengon o  ad  esso  e  cercan o

altre  vie.  Anche  nella  critica  ai  vecchi  commili to n i ,  saran n o  talvol ta
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ingius ti ,  eccessivi,  misconosce n t i ,  poco  impor t a ,  anzi  non  impor t a

affat to;  purch è  siano  un  saluta r e  corre t t ivo...

Con  ques ta  riflessione ,  un  po'  amara  ma  anche  protesa  a  una  spera nz a ,

io  me  ne  vado.

SI RIMETTE  IL CAPPELLO. PROTENDE  LE MANI  IN UN SALUTO.

E' vostro  ques to  temp o,  amici.  Usatelo,  passa  in  fret ta .  

Il mio  tempo  se  n'è  già  anda t o . . ..

UN  FRENETICO  CINGUETTARE  DI  UCCELLI,  COME  DI  UNO  STORMO  IN

VOLO  CHE  SI  AVVICINA  IN  PICCHIATA  E  POI  SI  ALLONTANA  FINO  A

SCOMPARIRE.

Anche  le  rond i n i ,  quan d ' è  finita  la  loro  stagione ,  se  ne  vanno...

SCOMPARE DIETRO  LE QUINTE.

 

42



KULISCIOFF

di

 

Maricla  Boggio
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